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L-  H  I  S  T  O  R  I  A 

DELLA    PVBLICA 

•ET     FAMOSA     ENTRATA 

IN       V   r    N    E    G   I    A     • 

DEL     SERENISSIMO     H  ENRICO    II L 

RE    DI    FRANCIA,    ET    POLONIA, 

Con  la  dcfcrittione  particolare  della  pompa ,  e  del  numero, 
&  varietà dclliBregantini,Palarchcrmi,&  altri  vaflclli 
armati,  con  la  dechiaratione dell'edificio , 
§i.arco  fatto  aJ  Lido. 

QomfoHo  nmuamente pr  ^arftlto  della  Croce. 


INVINEGIA^      MD  LXXIV- 


AL  MOLTO  ILL  ET  GENEROSO 

SIGNORE, 
IL   SIGNOR   FILIPPO   ED  V  A  RD  O    F  VC  AR  I 

mio  Signore  Gratioftpmo  k . 

RANDISSIMA    fopramodò^a 

ftata  feinpre  la  buona  volontà  mia,  e 
pronto  il  defiderio  ài  feruir  V.Sig.  od 
[   ipccialmente  in  quelle  cofejche  le  ap 
portano  gran  dilettOjC  piacere,  fi  co- 
me ho  conofciuto  chiaramente  dagli 
ordini  hauuti  più  volte  da  \^ì:>  di  man 
darle  diuerfe  opere  (come ho  fatto) 
come  quella,  che  poiiedendo  aliai  bc 
ne  la  lingua  Italiana,  fi  compiace  di. 
vedere,  e leggcr'ordinariamcnte  cofc  nuoue ,  come  conuienc° 
a  bei  fpiiiti,&  virtuofi.  Hora  eirendomifi  rapprefcntata  Tocca- 
fione  della  venuta  qua  in  Vinegia  del  Chrifiianifs.Heniico  III. 
Re  di  Francia,  e  Polonia  :  la  cui  entrata,  è  fi:ata  tanto  famofa,  a 
celeberrima  a  quello  che  fièvifto  ,perlifingolan  honorifat— . 
tegli  da  quefta  SereniiTìma  Republica,veramente  degni , e  me-, 
riteuoii  di  tenerne  viua ,  ^  perpetua  memoria,  che,  ancor  che 
meritino  d'eder  narrati ,  efplicati ,  celebrati ,  &  deferirti  da  mi- 
glior calamo,  e  pia  acuto  ingegno  del  mio ,  eiTendo  il  foggetto 
di  cui  io  parlo  molto  importante,  &  altilTimo,  nondimeno  Tpc- 
rando,chc  apprclfo  i  buoni  ne  farò  fcufito,accettando  l'anim.o. 
mioin  buona  parte:  poi  che  quella  poca  fatica  nonèfattada 
me  per  altro ,  che  i^er  dimoftrar'al  mondo  la  molta  deuotione 
mia  verfo  queRa  Republica^  laqualc  defidero  di  cckbrai'C,> 
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fublimare ,  S(  magnificare  con  ogni  mio'  potere  in  ogni  parte  > 
per  maggior  fua  grandezza ,  gloria  3  rplendore,  &  elalratione, 
e  poi  per  particohre  (criiitLi ,  che  pò.  tofingoiarmented  tutta 
riiluftre  cala  de'  Fucari ,  &  altcttione  aìla  Signoria  vofira^  per 
dnnoftrarle  il  dcfiderio^&inclinationej  che  ho  di  feruirla  mag 
giormente,  ho  prefo  ardire  di  farne  queit'vltima,  e  particolare 
defcritcione  più  vera  ^  che  ho  mai  potuto,  per  quello  ^  che  ha 
vilì:o3&inLero(doue  non  mi  fono  ritrouato)da  peribne  degne, 
&  qualificate,  quantunque  altii  n'habbino  fatto  prima,&  man- 
darla in  luce  fotto  i'honorato  nome  di  V.  Sig.  11 -urtre  per  noti- 
ficarle cofi  gran  pompa ,  e  foienniilima  entrata ,  iuppiicando- 
laad  accettare  quell'opera  con  allegro  volto,  farne  partecipe 
riiluftre  Signor  iuo  fratello ,  &  aggradire  con  la  grandezza  del 
fuo  bell'animo  non  quefta  piccioia  fatica,ma  la  buona  volontà 
mia  pronta  in  feruiria  femprcj,  tenendomi  in  fua  buona  gratia. 

^;^^t^A^i  T  per  dar  prhicìplo  all' alto  fo'^gctto  di  cui  ùarlo,  dico  qual- 
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arca  tre  mima,  in 
ma  carro-^x^fiiperbamente  adorna,  tirata  da  quattro  beliif- 
fimì  defirieri ,  coìi  ISccellentiffirno  Signor  Duca  dì  Ferrara, 
cbs  venne  prima  qua  ^  e  poi  andò  ad  incentrarla  con  gClllu- 
fìriffimi  Signori  Don  Francefco,  vir-  .Alfonfo  da  Eflc  [mi  tÌ],  &•  acco'.npagnata  dx 
tre  bande  honoratijjìme  di  gente  d  arme  con  bellijjìmì  faioni  diy  cìnto  àlìurea,, 
fopra  cor  fieri  riccamente  guarniti ,  l'yna  del  Signor  Conte  .Alfonfo  da  Torto , 
l'altra  del  Sig?ior  Conte  Brandoiino  di  Vale  di  Marino ,  e  la  ter^a  del  Signor  Tio 
Enea  Obi':^,  in  meT;^  dcUaquale (ìaaa  la  Maejìàfmfcguìtata  poi  dall' IlluHrip 
fimo  Signor  Duca  di  T^:iers ,  che  andò  aneli  egli  ad  incontrarla ,  &  da  altri  Si" 
gnori,  &  gentil'hmmini  Trancefi  della  corte  in  altre  carrox^xc  ,  e  cocchi] ,  &  da 
g-li  quattro  ^Atr.baf datori  Venetianit  che  furono  mandati  innariti  dalla  Kepuhlica. 
ad  incontrare  fua  Macola  alli  confini  fopra  Venronc ,  quali  furono  li  Clariffimi 
Andrea  B.idoaro,  Ciouanni  MichieUi  Gìouanni  Soranxo  Canallieri,  e  Senatori  di 
gran  portata ,  e  maneggio  ne'nc^otij,  e  gouerni  pub'ici  ;  &  lacomo  Tofcarini 
aneli  egli  Senatore  prudcìitijfimo^  e  di  molto  yalore,  che  f a  l'anno  paffato  Ge- 
nerale dell'armata^  &  all' ar imo  fuo  le  fu  fatto  yna  faina  di  molte  codete,  & 
^uiui  fu  riceuuta  da  60.  Senatori  in  yeUe  Ducale  di  Creme fmo,  che  ftaiiano  iut 
ad  ajpettarla  per  leuarla,  cadauno  di  ejfi  con  la  fua  gondola  coperta,  chi  di  yelu-  : 
to ,  chi  di  rafo ,  e  chi  di  darnafco  ,  ò  tabino  cremefino  foderato  di  dentro  di  yaric. 
fefedi  colori  diuerfe  3  &  alcune  di  reHagno,  ò  tela  d  oro  con  tapeti  in  traflofimf- 
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fimi,  e  chi  panni  d'i  y cinto  con  fue  fì^anglc  di.  feta  d'intorno ,  e  con  quattro,  gon^ 
dolieriper  vno  à  liiirea  y  fecondo  la  lofìmprefa  ;  f,\.  lu\nali  Sautofi  y'era  il  CU- 
rìffìmo  Caiulìier  Cor  aro  in  vesic  Ducale  d'oro,  che  sbarcati  tutti  s'inniorno  ver- 
fp  Jìia  Maejlày  & andoimo à  farle  rinerenrj,:  laq^k  fi  miffe  insorta  della 
mrror^X^y  &  il  detto  Caaalliere  come  capo  parlò  egli  per  tutti  in  nome  della  I\c- 


parlò  tdfitol  baffamente ,  che  da  circonflanti  -non  fu  intcfi  per  il  molto  ftrepito 
della  canalleria,carroxje ,c  cocchi,  che  vi  erano,  'Sfinita  tale  cerimonia  la  car-r 
ror^adi  piaM^cfìà  pafsò  pminnantiallaripa  del  canale, doue  erano  le  gondole, 
fegiìitata  dalli  fidetti  fcjjanta  Senatori,  &  altri  Signori,  &  vfcita  di  carro^T^A 
caìììino  fopra  vn  ponte  fatto  quiiù  per  poter  fi  commodamente  imbarcare,^  l^ 
prefentorno  tre  gondole  coperte, l'yna  di  yeluto  ìiero, l'altra  di  y  ciato  paiionaT- 
7^  3  &  la  terxa  di  broccato  doro  con  li  gondolieri  à  liurea ,  ncUaquale  entrò  la 
Maesìa  [ita  col  Signor  Duca  di  Ferrara,  &  Caualliere  Coraro,^  il  Signor  Duca 
di  Niuers  in  yn  altra,  fimilmente  gli  altri  Signori ,  &  gentil' huomim  Francefi, 
dr  Italiani  ognvno  in  yna  con  vno  Senatore,  aimiandofi  vcrfo  Murano  con  infi- 
nito numero  d'altre  gondole,  &  per  il  camino  alti  monaflerij  per  doue pajf  mano, 
erano  filutati  da  molti  tiri  di  cndete,  &  d  Santo  Luigi  fnincontratafua  Maefla 
da^o.  nobili  gionani  delle  principali  cafc,  e  famiglie  della  città  in  loro  <yondolc 
coperte  tutte  di  yeluto  nero ,  &  il  trafto  parimenti  con  fodra  di  jeta  di  vari) 
colori,  e  chi  di  tela  d'oro  con  due  gondolieri  per  vno  à  liurea  di  feta  di  colore  di- 
U€rfo,feco7idola  fintafia  di  ciafcvno,  convn  feruitore  in  banchetta  veHito  ci- 


!  priynafai 

d'oro  col  fio  baldachino  di  broccato  d'oro,  e>~  lafedia  con  vno  tauolino,di  veluta 
yerde,e  le  camere  regie  d'oro,  e  di  feta  :  &  neW  entrar  del  palagio,  vi  trouò  vna 
guardia  di  60.  alabardieri  armati  con  bellifsime ai;^  antiche , dorate dipiu  forte 
canate  dalle  [ale  dell'  IlluHrilJimo  Configlio  di  X.  tutti  ve/liti  dorme  fino  naran- 
%ato  con  lijìe  turchine,  e  la  banda  bianca,  &  fimilmeyite  le  bcrette  tiaranT^tte,  e 
piuma  bianca,  dipìtanode  quali  eletto,  e^-  deputato  dalla  }{epublica  per  'guar- 
dia della  per  fon  %  della  fudetta  M.ieHà,  il  Signor  Scipio  Cosian^o,  Caualliere  mol 
to  qualificato,  e  condottieri  di  genti  d'arme  di  queflo]  Serenifsimo  Dominio,  quale 
alt  re  volte  militò  con  carico  di  Colonello  fotto  la  felice  memoria  dell\e  France- 
fco,  e  Re  Henrico,  l'vno  ano,  e  l'altro  padre  di  quefio  Re,  con  deciotto  trombetti, 
CiT  dodici  tamburi  vcH'.ti  di  ormefin)  turchino,'^  e  giallo  alla  liurea  della  Maeflà 
fua,  &  nell'entrare,  che  fa  con  infinito  fpettacolo  di  getite  fjjarfa  d  ogni  banda,  ita 
per  vederla  :  fijparorno  di  molte  codete,  dipoi  diedero  alle  trombe 3&  tamburi^ 
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&  in  vltìmo  fUonorono  le  catìjp.tnc  in  ogni  luogo  .  Li  quattro  ^imhafciatorìpre* 
fentorno  a  Jua  MacBà  in  nome  della  Sereni/sima  Signoria  li  quaranta  nobili  de- 
fiinati  da  lei  al  fuo  feruigio  afsiflenti  alle  jìanrc  rexli  ^  e  parimenti  il  detto  Ca- 
fntano  con  U  guardia ,  &  tutte  le  gondole  coperte  di  [età  afjìgnate  per  Jèruigio 
della  corte.  Et  ancor  che  fofje  apparecchiata  la  cena  foittuofifsima  per  ordine 
della  detta  Signoria  nondimeno  la  Maeflà  fiti  (dopo  leffcrfi  Uccntiati  li  Senato^ 
ri,€  partiti)  fi  fece  alquanto  -vedere  alle  fineUreyfftlte  di  panno  d'oro,  e  difeta. 


tenero  de fider are  maggiori ,  c-rimagmarfi-  comten-rfià  cofi  grayi  perfonaogio, 
feruita  poi xcgal'mente  dalli  già  nominati  Signori  con  belli  fslmo  ordi'nc  conforme:. 
dia  fua  grandcTi^t ,  o~ all' ejhettatione  delìhonorate  qualità  di  detti  Signori . 
Domituca  mattina, ihe  fu  il  fe<^Hente  giorno  fua  Maejià  comparfepoi  in  public^, 
l^eftìta  tutta  di  pauona^xo,  (eh" è  il  fuo  duolo)  difaietta  di  Fiandra  con  bcretté 
in  tefta  al-H Italiana  col  fuo  velo ,  cr  yno  ferr aiuolo  lungo  per  infno  a  piedi, gm^ 
pone  tagliato ,  cal^c ,  coletto  di  cuoio  del  medefmo  con  Tna  gran  ninfa  di  camU 
fcia  molto  ben  acconcia ,  guanti  prò  fumati  in  mano ,  (jr  inpiedi  (carpe  ,  épianeU 
le  à  yfanxa  Francefe,  e  così  è  andata  fcmpre  Publicamente  mentre  che  ha  dimora, 
to  qua ,  ègiouine  di  25.  anni  diftatura  grande ,  di  delicata  per  fona  ,  e  di  aJj:etto 
vraue,  Hando  con  molta  Maelìà,  eS""  ha  vnpoco  di  barba  nera .  Vfcì  del  fio  pa-^ 
lagioà  piedi]  andando  prima  iwmnti  molti  Gentil'huomini  Italiani ,  poi  btrcm'* 
betti  y  e  tamburi ,  dipoi  yna  parte  d'alabardieri ,  e  dietro  à  quejii  il  signor  Duca 
dì  Ferrara  conli  Signori  e  Gentil  huomini  Francefi  fcguitando  la  Maeftà  fuafo" 
la,  e  dopò  lei  molf  altri  Signori,  e  GentU"  huomini  della  certe, &  altri  renda  per 
"vederla  co' l  rimanente  della  fua  guardia  ,  neW  apparire  delia  quale  fu  fatto  vna. 
granfalua  dì  codete ,  efc  n'andò  alli  ..angeli  alla  Meffa ,  e  dipoi  fé  ne  ritornò  in 
barca  àcafa  con  tanto  concorfo  digenteper  terra, eper  acqua,ch'era  ynofìupore^ 
e  fu  bellijfma  -vìfla  le  moke  barche  così  dlucrfamente  adorne  di  raT^fiy  cfeta,  e  li 
bregantmi  e  fife  armate  dalli  Clarijjiìnt  Saui]  degli  ordini ,  c^  altri  fabricatì 
da  Muranefi'y  e  [pecialmente  da  yetrìari  fatto  diucrfe  forme ,  e  figure  d'animali 
<!!^  moiìri  marini  ornati  chi  ditapexT^rie  ,echiditele  dipi'nte  dintorno  à  fcm-* 
bianca  dì  quello  animale  che  imìtauauo ,  con  loro  injegne ,  ebcndicre  divarij 
colori  fecondo  l'imprefe  loro  ftcorneerano  ancora  tutti  gli  altri  di  quell'i  atta , 
armati,  &  fabricati  anche  effi  per  ordine  della  Seren'Jfma  Signoria  da  tutte  le  ar 


diede  a'ii.enra  all'  III  S'ijjimo  Cardinale  San  Si  fio,  nipote  &  legato  di  S.  Sant, 
mandatole  per  far  vfficio  di  complimento  3  che  giunfe  qua  prima  il  Giouedì  li  15. 
--  verfo 


verfo  la'  fera ,  haitendoh  ^neHa Rcpublica ma»dataa  leuafe  lamàtìna-non^Ha^ 
tm  gale&fcr  pno  aXhiqggìa,e  dopo  defmaKc  il  yercm(f7no  TrcnàPCi&Si'i'nena 
audiCoiù  coji  il  f^iatti  a  Sant'i  lelcna^  rkeucilo,  hotmrarÌQ.,.&  condurlo  ai  fuo 
aUoggum>z::to  m  cafidel  ?ye:^ercndiffimo.Nunc!0  di  [uà  Beaùtud'mc  :^iAa  re  fi- 
dance  come  f£cero,t.d.iUa  Macflì  ftiaf.iincontrato  fuori  della  fna  camera  ,fm 
àilater^afuini^a ,  &  raccolto  con  'molta  humanìtà ,  vfiìidegii  parole  ^amerem- 
lijfimedt.  molta  baantà  ó^  rìucren%a  vcrfo  jh(tSantitày&  inbonory  e  grade-xi^ 
difuaftgriQria  llhtftrìjfmui  e  nel  partire  fuo ,  nel'i  yjcire  i  acccmpagnò  fino  fuovi 
dell'  vlrmu.  faUj  douc  il  legato  prefe  poi  licenza  .  Diede -anche  audien^^  all'  lUu^ 
firifl^uo  Signor  Fito  DormiOergo,  .Ambaflador  della  Macftd  Cefarea  :cheandò^ 
fargli  rÌHerenx^i  e  il  debito  conplrmentOj  egli  vsò  parole  molto  arnoreuole,  e  di 
p'an .  benignità ,  ei?"  ofcruanxa  verfo  fua  Cefarea  Maejià  moflrando  quanto  k 
fujfe  ohligaUi  perle  molte  cortefie  da  lei  riceuute  in  quejio  viaggio  nel  paffkr^ 
fito  per  viena,  &  honoro  -molto  detto  Signor .  Dipoi  findofilportate  le  vitande 
int.inoUy  preciofc  0"  abbondante,  feruita  dalli  Quaranta  ì^obili,  garòatamcnte 
eon-bcll'  ordine  &  manieray  fenandò  a  pranfare.  Hora  tornando  al  primo  ra^io^ 
namentcìy  de  Bregantlriiy  Valafcbcrmìy  &  Barche  amiate  ,  fabricati  dalle  arti  di 
tfucfta  Città  caltriy  da  gionani  parti colariy  che,  non  per  comfnandamento  cornine 
^h  altriynui  per  propria  dettione  &  volontà  fecero  talfpefe  per  honorare  qttejio 
gran  Kc,  &  per  poter  godere  la  fe(ìa,  er  vedere  tanto  più  commodamente  quefìa. 
gran  pomp.iyche  in  tutto  potcu-anoafcender  al  numero  di  circa  170.  dico  che  per 
non  venir  a  no:a,defyiji£ndonc  il  particolare  di  tutti,  ne  manifeflarò  fblo  alcuni 
de' principali  é  pai  belìi  dicendo  prima,  che  l  Venerdì  innantiy  che  fu  li  16.  li 
Clarijfimi  Fabbw  da  Canale,  1^  Giouanni  -J^'  ocenigOygentil'huominiy?ionmeno 
honoratiffimiche di  molto  valorCy  che  dalla Sercniffi-ma  Signoria  hebbero  caria) 
di  ejfi  y  gli  fecero  andare  tutti  alla  Giudeca ,  t  quiui  da  loro  Signori pofii  inordi- 
nani^t,  d. itogli  lordine,  come, &  per  quando  hauejfero  d'andar  e  al  lito  del  mare, 
e  fuqueflo  ych'/I  fudetto  ^orno  di  Domenica  doueffero  incaminarfi  perquelh 
volta,  marciando  prima  tutteleFufc,  poi  li  Bregantini,  Talafchermi,  e  Barche 


tutto  dipinto  y  &  ornato  d'vna  coperta  a  poppe  d'vn  panno  di  veluto  creme/ìtio 
€on  vna  lama  d'oro  d'intorno  tejfutauì  fopra ,  &  alle  cofiture  fmnlmente ,  con  le 
fue  frange  d'oro  pur  d'intorno ,  &  di  dietro  per  battìcopa  vn  altro  panno  dive- 
luto  crcmeftno  con  l'ifteffa  lama  ,  e  frange  d'oro  con  vn  San  Marco  dorato  nel 
mc7o,&  vnbrcue  di  fopra  che  diceria;  7"e  s  s  !  t  o  r  i  di  Tank  i  di  se- 
ta ,  <jr  il  fuo  Fano  dorato  belllffmio ,  m  cima  del  quale  vera  per  ìnfegna  San 
Chrifioforo.  Le  paucjate  coperte  di  d.:mafco  cremefino  in  vece  di  tapCT^^rie  coti 
vna  li  fa  della  mede/ima  lama ,  e  frange  d'oro  con  vn  fan  Marco  dorato  (opra,  ^ 
Jfiefo  breuc^ ;  T  e  s  s  i  r  o  11 1   D  J   p  a n  k  1  d  i   S£  t  a ^  con  fei  tarvhc 
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sminiate ptr  hàndatéUì'jjìmé  ,&'^dl  déntro  altre  tante alakirdc  fuori  delle paue^ 
fate  di  veluto  nero  ccnfue  frange ^  &feì  bctnderole  d'ormcfino  creme/ino  dorate 
con  rnofiendardo  del  medemo  pur  per  banda,  cir  a  poppe  a  fr  ntefopra  la  coper* 
ta appoggiato ady^a  antenella  vno  helìijjimojiudo ,  egli  huomini  che  remìgìa- 
uano -vefiiti d'or?7:cfmo incarnato latado ;  e  [oprai  /perone  v'erano fei banderole 
troKefine.  Segiàtauapoi  a  man  defìra  vno  brcgantino  di  qiiatordeci  banchi  degli 
Orefici ,  &  Gioìdieri  canato  deli'  ^Irfeìiale  tutto  dipìfito ,  ornato  a  poppe  d'vna 
hell'iffima  operta  d'ormcfmo  bianco ,  e  giallo  con  oro  rimcffofopra  il  bianco ,  <& 
argento  fopra  il  giallo ,  é  di  foprahanea  per  infegnayn  Fano  fatto  d'argenti  con 
alcmie  belle  chite  d'oro  per  banda  fnjpeft  in  alto  a  guifa  di  fefloni  con  vn  motto 
in  cima, che  diana  Corona    artivm.  Lepaucfatc  erano  coperte  fimil" 
V'icnte  dell'  ifcjfo  crr.:ep.no  riccamato  d'oro  e^  d'argento ,  &  ornate  di  fuori  in 
iiece  di  tar?he  ò  rotele  difei  bacili  d'argento  per  banda,e  dentro  v'erano  alquan- 
ti foldati  armati  in  arme  bianche  con  loro  alabarde ,  &  altre  arme  d'hafla  tutte 
dorate  di  veluto  crcmefmo  confue  brocche, e  frange  d  oro. Le  bandiere  d'ormefi^ 
vO  bianco  jè  giallo, è  l'arbor,&  ajitena  argentati,?  dorati,<&  li  remigi  dell'  iflejfa 
liurcabianca,  è  gialla  portando  al  [perone  vno  grand'  anello  d  rato  di  fuochi  ar- 
'te fidali  conia  punta  di  Diamante ,  che  l'vno  dimoflraua  Parte  de  gli  orefici,  &. 
l'altro  de  Gioielieri ,  è  fopra  l'antenna  vera  vno  vafo  inargentato  congl  ifi^efft. 
fuochi.  Li  Mar'zari  a  caìito  di  qucflo  a  banda  fmiflra,  eh' era  vna  fregata  del  C/<i- 
'rijfimo  Generale  di  diece  banchi  tutta  dipinta,  oryiata  a  poppe  d'vna  coperta  dì 
fcarlato  con  vno  fregio  d'oro  ,&  difeta  d'iìitorno,  &di  fopra  per  infegna  la 
Madonna.Le  pauefate  coperte  di  tela  roffa  con  gigli  d'oro  fopra, e  di  [otto  li  remi 
la  medcrna  tela  d'intorno  con  gigli  gialli, è  tur  chini, è  di  fuori  molte  rotelle  dorate 
&  aminiate  belliffmie  da  vna  banda,è  l'altra  con  dodeci  alabardieri  veftiti  d'or- 
rnefino  creme  fino ,  &  dodeci  bandiere  fimili,  avvinti  galeoti  veftiti  a  liurea  del 
J^  d'orrnefmo giallo  &  turchino. Li  Drappieri  vno  bregantìno,  ch'era  dell'  lllu- 
ftrifjimo  Signor  Sforma  di  dieci  banchi  tutto  dipinto  di  giallo, ^turchino  con  vnn 
coperta  a  poppe  óÀ  damafco  crtmefno  con  frange  d'oro ,  &  di  fopra  per  infegna 
'Vinegia  fentata  fra  due  leoni  dorati.  Le  pauefate  erano  coperte  anch'effe  del  me^ 
'demo  damafco  con  frange  d'oro  ,  &  di  fopra  tefte  odorate  è  molte  targhe,  e  r  et  eie 
con  diece  alabardieri  con  loro  alabarde  dorate,  ZT'  dtre  feffanta  fuori  delle  pa- 
ne fiit  e  coperte  di  veluto  nero  con  brocchedoratc,l arbore, l'ante7ina,ei  re'^ni  tur- 
chini e  gialli,  &  le  bandiere  verde ,  e  turchine.  .Al  (perone  vn  braccio  con  vna 
fcimita-rra  m  mano  fopra  vna  tefla  di  Turco  in  atto  di  troncarla .  Li  Senfali  dì 
•  hjalto  vr,o  Bregantico  di  nuoue  banchi  con  la  coperta  di  rafo ,  &  di  fopra  per  infe- 
gna la  Fenice^  .  Le  pauefate  coperte  a'ncb'effe  di  rafo  cremeftno ,  &  a  poppe  dì 
dentro  tapeti  caierini  per  ornaw.ento,  e  fuori  delle  pauefate  feì  rotelle  di  color 
arpiro.crerKcfino,  &doyo  conlepalmette,  &  feifcudctti,  &  vno  feudo  dorato 
a  prora ,  &  vn  altro  po',  picciolo  per  banda  con  diece  falconetti,  otto  archibwri, 
f^  pex^  dodeci  damie  dhajìa  fuori  delle  pauefate  coìt  cinque  bandiere  dì 
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taffetà  crcmefinOs  vna  delle  quali  era  in  cima  Varlor  y  e  quattro  dorate ,  e^  -vna 
bianca  da  battaglia  con  due  tronchi  nelme-zo ,  e  [opra  il /perone  Jeìbanderole  di 
colore  ganzante  cremefmo ,  &  doretto  bianche ,  <&  verde  ,  <z^  vno  braccio  con 
•vna  fcimitara  in  mano  co'lfuo  diamante  in  punta. Li  Jpetiali  yna  fufla  turche- 
fca  di  dodeci  banchi  con  la  coperta  a  poppe  di  panno  d'oro, è  di  [opra  per  infcgna. 
Jan  Saluatore  fopra'l  mondo ,  è  dinnanzi  a  fronse  vna  te/la  d'oro .  Le  pauefate 
coperte  anch'effe  di  panno  d'oro ,  e  di  [otto  d'effcy  e  fatto  i  remi, tei  e  dìpìnte_j.  L.t 
poppe  di  dcìitro  adorna  di  bcllijjìmi  tapeti^e  dalli  quattro  lati  d'ejja  erette  quattro 
piramidi  di  colore  celefle  con  fuochi  arteficiati  dentro  a  piedi  delle  quali  y' erano 
quattro  figure  di  fiacco ,  chefigurauano  quatro  Ninfe ,  &  y' erano  duoi  archibu- 
giorù  dapofìay&  vno  mofchettOyC  duehandiere  bianche  è  roffe,<&  yna  da  batta- 
gliai &  alk pauefate  diucrfa  forte  d'armi  d'hafìay  e  rotelle ,  efci  archibngioni  da 
pojìapcr  banda ,  e  fopra  yna  bandiera  bianca  è  rojfa.^  prora  yna  piramide  con 
fuochi  arteficialiyin  cima  delia  quale  yera  yn  angelo jche  qucHo^e  la  teHa  d'oro 
erano  lifcgni  delli  due  hono rati  jpetialiyche  haueano  armato  il  detto  yajfcllOy((^ 
al  mexp  di  effii  yna  imprefa  d'vno  pelicano  con  yn  motto  d'intorno  in  littore  d'o- 
ro y  che  dìceua  Py^svice.  Domine;  figurando  fi  come  il  pelicano  fi  ferifce 
il  petto  percduarfil  fangue  per  nutrir  i  propri]  figliuoli ,  cofianchor  ejfifpetiaU 
fedeli  e  denoti  d  loro  prcncipc  è  Sii^noryglidauano ,  e^  ojferiuano  non  folo  le 
loro  facultày  ma  il  fangue  ifleffo,  eh' è  la  propria  yita  infuo  feruigio ,  (jr  a'p.edì 
della  piramide  y' era  yno  figliuolo  che  batteua  il  tamboro  .  Vi  erano  poi  dui  altri 
archibugioni  da  pojìa,^  y7w  mofchetto,  e  due  bandiere  bianche ye  rofle-L'arbor, 
&  antenna  dipinti ,  &  a  me7^  di  ejjo  il  feudo  del  Trencipe ,  e^  in  cima  yno  fan 
Marco,  è  la  ciurma  era  tutta  a  liurea  bianca ye  rojfa.Li  Bcmbagiari  yno  bregan- 
tino  a  dodeci  remi  dipinto  di  biancOy  e  rojfoy  con  la  coperta  di  damafco  cremefmo, 
eper  infegna  yno  drago  inargentato.  Le  pauefate  coperte  del  medemo  damafcOyC 
li  remigi  yeWti  a  liurea  bianca y  &  incarnatay  con  le  fue  infegne  bianche y  e  leo- 
natey&yna  da  battaglia  creme  fina  dorata  con  diuerfe  armiy  alabardey  (piedi  y<& 
partefaue  dorate  coperte  di  yeluto  cremefmo  con  dodici  archibugioni  da  pò  fio. 
fuori  delle  pauefate^.  Li  Spccchiari  yno  palafchcrmo  a  dodeci  remi  dipinto  di 
yerde  con  lafua  coperta  difcarlato,  è  la  poppe  adorna  di  bcUijfime  tapCT^rarie  y  e 
tutta  carica  di /pecchi,  c^  di  fopra  vno  Mappamondo  tutto  di  (pecchi ,  cr  In  cima 
per  infegnafan  Stefano.  Le  pauefate  coperte  anch'effe  con  l  ifie(fe  tapex;^rie  con 
fue  armi ,  e  bandiere  rofje  e  gialle  y<&>a  l'arbor  yna  lunga  piramJde  carica  di 
(pecchi ychegiraua  à  tornOyC  ri(plendea per  tutto yche  faceua  yno  belliffimo  vede- 
re .  Li  Spadari  yno  Brcgantino  di  otto  banchi  adorno  di  cuoi  doro  y  e  la  coperta, 
a  poppe  di  fcarlato  ricc amata  difeta  di  vari]  colori ,  &  di  fopra  per  infcgna  la 
Fortuna  .  Le  pauefate  coperte  di  rafcia  cremeftna  con  cerdele  bianche ,  e  molte 
rotelle  miniate  y  &  alla  gemina  y  e  brocchieri  Turchefchi  molto  belli  e  tutti  di 
gran  Pre^Tio  ;  dodeci  alabardieri  a  liurea  roffa  è  verde ,  con  loro  alabarde  dorate 
coperte  di  y  eluto  cremefmo  3  e  molte  altt'armcdba^a  di  più  forte  tutte  dorate 
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t  dì  molto  valor,  e  o^ran  quantità  dì  fpoglìc,  e  trofei  antìchìy  e  moderni,  d'archi, 
freccie,fcimitare,fpade  dorate ,  dìuerfe  celate ,  morìonì ,  &  altra  forte  d'armi, 
trenta  otto  bandiere picciole  Turchefchcy&yna  bella  hi fegna antica  da  battaglia 
del  tempo  del  Duce  Ziani,,  dell'  imprefa  di  Barbarojfa  l'arbore,  l'antena  dipinti  di 
bianco  è  roj]o,ù li  remigi  della  mcdefima  liurea  roffa, &  verde  con  artiglìarieyq^ 
archibugioni  da pofla,& tatti  li  Vafcelli  fopra  nominati  haueano  loro  trombetti, 
è  tamburi j& alcuni  di  ejfi  timpani,  ò  fiano  gnacchere  Titrchefche,gH  altri  poi , 
eh  io  nonnominoperbreuità  erano  anch  ejji  armati,  dr  adorni  in  varie  maniere. 
Ma  non  lafciarò  però  di  far  mentione  fra  tanti  d'vno  Bregantino  fuori  delle 
arti,  eh  era  d'vno  particolare ,  ornato  d'intorno  di  tele  dipinte  ad  imwÀtatìone 
d  vn  moftro  marino ,  con  vna  coperta  nel  me<xo  in  w.ariiera  di  fel^e  d'vno  corti- 
naggio di  rafo  creme  fino, con  vn  Nettuno  à  poppe  fentato  co'l  fuo  Tridente, che  lo 
gouernaiia,&  à prora  di  fotto  in  fronte  due  cauaUi  alati ,  che  flauano  in  atto  di 
tirarlo  à  fcmbianxa  d'vn  carro, &  quattro  che  vogauanovejìiti  da  vecchi  mari- 
ni dì  tela  dipìnta ,  che  ìmitauano  carne  ignuda  con  barbe  lunghe  canute  con  loro 
Tridenti  dinnanti,  è  cadauno  d'ejfi  convno  brcue  in  fronte,  che  nominaMano  qua- 
tto fumi  famo  fi  quiui  d'intorno; cioè  Brenta .  Ladice,Vò,è  Tiaue,d':notado  sì  come 
i  fumi  corrono  al  mare ,  così  egli  e  Signor  del  mar  e, è  de'  Fiumi,  é  quefio  è  quanto 
mi  rejia  di  dir  nel  particolarede'  Brcgantìni  &  Talafchennì  delle  arti,  ch'erano 
da  circa  vìnti,  quelli  ch'aueano  arhor  <&  antenna,  &  vogauano  ad  vfo  di  galea, 
gli  altri  poi  alla  diUefa  fen'^  arbor  e  antenna,  li  quali  come  ho  su  detto,  hebbero 
ordine  dalli  fopranomìnati  Signori  Fabbio  da  Canale,  è  Gìouannì  Mocenìgo  d'an- 
dare l'iflejfo  giorno  di  Domìnica  li  1 8.  al  litoin  compagnia  del  Bucintoro  tutto 
coperto  di  nuouo  d'vno  belliffimo panno  di  rafo  cremefmo,&  indorato  fimìlmente 
molto  riccamente,  Hellato  di  dentro  di  Helìe  d'oro  e^  à  poppe  pò  foni  in  regale 
fedia  pili  alta  del  folito  di  panno  d'oro  col  fuo  Baldachino  del  medemo  ,  & 
d'intorno  ornato  parimente ,  ù  dopo  pranfo  fu  l'hora  di  Vefpro  il  Sercnijfimo 
Trìncìpe  è  la  Signoria  con  gli  ^mbafcìatori  ordinari)  di  Trencipi ,  tra  li[qua- 
li  quello  del  Kè  Catholico ,  che  non  e  folito  intrauenire  l'altre  volte  nelle  pu- 
bliche  cerimonie  per  cagione  di  precedenza ,  ma  horaper  non  ejferuìfi  rìtrouato 
quello  di  Francia,  effendoui  prefentela  MaejìàdelB^c  fuo  Signor ,  vi  èintraue- 
nuto  ^  Montornojopra  la  bella  Galea,molto  lpatìofa,lauorata  a  fregi  d'oro,che 
fu  deflinata  già  per  il  Clarifsimo  Generale  Soran^o,  a  poppe  della  quale  v'era 
pofta  nel  mei^  vna  eminente  fedia  dipanno  d'oro  con  vno  fmìle  Baldachino ,  & 
era  remigiata  da  circa  quattro  cento  valenti  Schìauonia  fei  è  fette  per  remo  ve- 
fiiti  tutti  di  taffetà  giallo  è  turchino  alla  liurea  difua  Maejìà  con  molti  cauallie- 
ri, e  faldati  di  qualità  fopra,  tra  li  quali  ìlfamofo  Clarifsimo  Antonio  da  Canale, 
che  fu  'Proucditor  in  armata  anco  nel  trmpo  della  gìornata,con  carico  dì  Capitano 
Generale  della  fefla,algouerno  dì  tutta  qitefl'armata,&  sinuiorono  verfo  Mu- 
rano per  leuarelaMaeflàfua,e  condurla  con  molto  fauflofolennementepervia 
delli  duoì  CaJìeUi  àfare  la  fuapublìca  entrata  in  que!ìa  Città,  fegmtatì  d'altri 

quatordici 


ir 

quatordect  Galeefopra  lequali  eranul  adcommodatl  li  Senatori y  è  dalle  Tulle  dell' 
llluHrìfsìmo  conftlìo  dì  Dieceye  da  infinite  barche  coperte  di  ra'X^,dìfeta  è  doro, 
andando  in  forina  quadra ,  è  per  antiguardia  mar  ciana  il  Signor  Marco  da  Mo- 
lino Capitano  del  Golfo ,  è  per  retroguarda  il  Signor  Giouanni  Battifla  Contarmi 
Capitano  della  guarda  di  Candia ,  à  banda  dejìra  il  Signor  Fabbio  da  Canale ,  ó* 
allafinìflra  il  Signor  Giouanni  Moce7iigOy&  nel  leuarfi  li  VaffeUi  dalle  rippe  di  S. 
Marco  fecero  yna  gran  falua  d'artigli  e  ria,  &  arcJpebugiariaye  giunti  a  Murans 
alpala']^  del  Kè sfecero  il  fimileye  i  Muraneft  in  terra  con  codetc parimenti. 

Smontati  di  galea  il  Trencipe  è  Signoria  y  &  fenatori  falirono  le  [cale,  & 
pajfati  la  prima  [ala  fua  Maejia  venne  a  riceuerli  alla  porta  della  teri^fian^ 
pur  [opra  la  fala ,  il  Cardinale  trouandofi  con  la  Maeftà  fua  ,  ^fua  Sereni- 
tà leuataft  il  corno  facendole  riuerenx^ ,  leuofsi  la  Maejìd  fua  la  beretta  in  vn 
iHe(fo  tempo y  rendendogli  cortefemente  il  faluto ,  &  entrati  in  ynaflani^  Jpa- 
tiofaynclla  quale  y' erano  quattro  fedie  di  y  eluto  creme  fino  dorate  bellifsimeyfe- 
devono  il  Kè,  il  Cardmalé y  il  Trencipe ,  &  il  Signor  Duca  di  Ferrara  y  fua  Se- 
renità fece  yna  breueorationcycominciando prima  dalla  molta  ajfettioney&ojfcr 
uanxa  che  queHa  Republica  hauea  portato  fempre  y  &  portaua  alla  Corona  di 
Franciay&  in  particolar  alla  per  fona  di  fua  ^egia  Maeflà  dolendo  fi  conbel  modo 
della  morte  della  Maeftà  del  Kéfuo  fratelloy  moflrando  quanto  di/piacere  nefen- 
tiua  qnefla  Republica,  è  poi  da  l'altro  canto  quanta  fuffc  la  confolatione grande, 
&  infinita  delle  fueprojpere  felicitade ,  commemorando  le  degne  fue  qualitade 
e  profperitàyhauutc  per  le  confeguite  Vittorie  :  l'ejferleperuenuto  in  mano  il  ì\e- 
gno  di  Tolonia  ,  è  poi  bora  per  heredità  è  fuccefsione  rimaHa  patrone  del  Reame 
di  Francia  fua  naturale  patrìayrìngratiandola  dipoi  efficacemente  del  fauor  fatto 
alla  detta  Republica ,  d'efferft  degnata  di  venir  in  quefla  città ,  aggiu?igendoui 
tutte  quelle  maggiori  offerte  che  fi  poteuano  fare yCon  parole  molto  accommodate 
&  eloquenti,  &  infine  del  fuo  parlar  e  ydefiderato^i  lunga  profferita  è  redimen- 
to in  vno  e  l'altro  Regno,  il  cor  te  fé  Rè,  gli  rijpofe  in  lingua  Framefey  c^per  non 
poffcderla  il  Trencipe,  fu  poi  riferito  dall'  llluflrifsimo  monfieur  de  Ferriery^m- 
bajfator  fuoin  Italiano  y  rijfondendo  à  tutti  i  capi  affai  lungamente  con  molta 
prudenza  &  eloqucnxay  ma  parlò  cofibaffamentey  che  non  fuintefo  da  gli  altri. 
Fatto  quello fìleuoronoyè s'incaminorono giùperle  fcalcyli  Signori  Duchi  di  Fer- 
■  rara  yè  di  Niuers ,  è  li  Signori  Don  Franccfco ,  e  Don  .Alfonfo  d'EHe ,  andauano 
innanti  à  fua  Maeflà  à  mano  dejìra  il  Carditialeyalla  finiììra  il  Trencipe ,  è  dopò 
feguiuano  'ili  IlluHriffimi  ^mbafciatori,  è  montati  fopra  le  galee  federono  dalla 
mano  defìra  della  Maeflà  fua,  il  Cardinale,  li  Signori  Duchi,  è  Signori  nominm 
di  fopra ,  è  dalla  fmflra  la  Serenità  del  Trencipe ,  égli  .Ambaffutori  fecondo  i 
loro  gradi,  &  da  l*vna  e  l'altra  parte  y  la  Serenifftma  Signoria,  è  nel  leuarfi  fi  ri- 
nouò  yno  granfiar  are  d'artigliaria,èin  terra  di  codeteyègli  archibugi  fecero  an- 
ch'efsi  ma  bella  falua ,  è  tra  l'altre  cofc  notabili ,  li  vetriari  oltre  li  Brcganfmi 
fatti  da  Muranefi,  armati  &  adorni  con  varie  inHentìoni,  coni  è  fudetto ,  fabri- 
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corono  fopra  due  gran  barche  mcatenate  infime  Coperte  dì  tela  dipinta  sfotto  la 
forma  dvnoniojìro  marino  ynxfornace.efeguìtado  lafchìera  de  ^afceìli^vede- 
uanfi  yfdre  fuori  da  quelle  bocche,  fiamme  di  fuoco  ardenti,  e  li  mafìri  cheftando 
affentati  comrmdatamentc  lauorauano  e  formauano  beìlifsimi  Vafi  di  CrifiallOy 
cjjc  fu  cofa  da  vedere  molto  grata  al  Pj,  e  cammiìido  con  queH'  ordine  giunfero 
almonasìerio  di  Sant'Helena,  eh' é  fopra  vna  certa  punta  al  lito  del  mare ,  dopò 
la  quale  a  banda  fmiflra  s'eflendeper  il  dritto  yno  lungo  Canale  di  quefle  lagune , 
che  yà  al  porto  delli  due  cafìeUi  di  quefia  Città,  e  nel  jpuntare  che  fecero  Jcoper- 
fero  all'  impromjo  li  Bregantini,Valafchermi,&  Barche  armate  in  battaglia,che 
diedero  vna  yìfla  mirabile  a  fua  Maejìà ,  mafsim.e  che  tutto  in  y)io  tempo  fecero 
■vna  h  ella  f zi  uà,  e  furo?io  all'incontro  rifalutatidatuttele  Galee  tanto  ordinata- 
mente,  che  la  MaeHàfua  fi  leuò  in  piedi  per  vederli  con  molta  curiofità,  lodando 
affai  così  bella  y'ifìa,rimìrando  dalla  fua  banda  desìra  quefia  bella  e  far.;ofa  Città 
fondata  m.aramgHofjnente  fopra  quefì' acque  fai  fé ,  e  della  fniiHra  vn  bofco,  ò 
felm  di  tati  vari]  legni  &  FaJcelli,con  tanto  fìrepito  d artigliarla, e  d'archibugi, 
di  trombe,  e  tambori  eh' era  y no  fi up or,  In  tanto  che  apertametefi  dimofìraua  non 
meno  allegra  che  contenta ,  vedendo  coft  così  rara,  da  lei  non  mai  più  vìfta  ;  & 
arriuati  alla  ripa  della  laguna  di  rìmpetto  San  Nicolò  al  lite ,  dou  era  f.tto  yno 
ponte  fopra  l  acqua  affai  commodo  per  fmontar  in  terra,  et  vi  fiata  appreffo  il  Bu- 
cintoro ;  il  faggio  Uè  mirando  così  grande  e  bella  machina,  ne  i  imanea  fiutèfatif" 
fimo  :  Dipoi  dato  d  occhio  al  Sìgjior  Antonio  da  Canale,  vo'tofsi  al  Trcnape ,  di- 
cendole quefìo  gran  Capitano  futnofo  Canaleto  di  ?mlto  valore ,  io  haurei  animo 
crearlomÌQ  caualliero,  quando  così  piaceffe avoHra Serenità,  laqmle rìfbofe  che 
fua  Maefìàpoteuafare  quello  gli  piaceua ,  che  lei ,  &  quefia  Pxcpuulica  riceue- 
rehhe  ogni  fua  regia  dtmoflrationeper  fauor,e  detto  quefìo  il  Signor  Duca  dìFer- 
raraprefe per  mano  il  fudetto  Signor  Canal eto,  e  lo  coduffe  dinnanzi  alla  Maeflà 
fua,la  quale  comendando  molto  ilfuo  valore  dimofirato  fempre  m  ogni  fua  attie- 
ne in  tutte  limprefe ,  doue  s'era  ritrouato  fopra  l  mare ,  lo  fece  degno  e  merite- 
uole  d'ogni  grado, e  honore,  '&  tntt'  ad  vno  tempo  prefa  la  (f^ada  ignuda  in  mano 
gli  lapofe  due  fiate  fopra  le  inaile,  e  ripofìa  dipoi  nel  fodro  l'abbracciò  dicendole 
voìfcte  mio  Caualliero  honorato .  Egli  fé  gì  inchino  con  molta  riueren-xa  ,ela 
riìigratiò  di  quefìo  fegnalato  fauore ,  e  ne  le  baciò  le  ma?iì  humilìfflmamente  ,fi 
volto  poi  al  Trenaipe,e  gli  fece  riueren^^ringratiando  fua  Seremtà,e  dipoi  s'in- 
chinò a  tutti  quei  Sigìiori . 

£>!n:iì  nella  fponda  della  laguna  pofia  rerfo  limare  nel  fine  del  ponte,  v'era 
y'ii  edificio  quadrilatero, lungo  piedi  cinquanta  cinque,  largo  quatordeci,  &  alto 
quaranta  quattro ,  oni^i  fette ,  e  me%p.  il  quale prefiaua  conimoditàper  trepor- 
toni,ouer  archi  trionfali  belli  {fimi  come  vogliamo  dire ,  fecondo' l  cofìume  antico 
de'  Pyomani,  ad  Imitatione  di  quello  di  Settimio  fatto  da  loro  appiedi  del  Campi- 
doglio,di  pafareper  quello  ad  vna  loggia  fabricata  all'  incontro  dopò  efo  eretti 
■dal honorato  &  in^eniofo  architetto  Taladio ,  fiotto  la  cura  delli  Signori  Luigi 


%jMccemgù ,  e  lacofno  Contarmi ,  Gentil'  hmmini  homratifsimi ,  molto' intelii- 
genti  e  di  bellifsimofpiritOi  de  qudi  archi  quello  di  me'xo  era  largo  piedi  quator- 
dici,  &  alto  vinti  feiy  &  li  due  dalle  bande  ciafcimo  largo  piedi  fette y  alto  quìn- 
dici ytalche  i  quattro  pilaHroni ,  che  finno  efsi  fori  erano  larghi  piedi  fci  é"  tre 
quarte  y  l'ynoy  puocofopra  il  pwtone  di  me'xo  vera  l' archi  traue,  frìfoy  e  cornice, 
cfje  fcorrenano  tutt'  intorno  ilfudetto  edificio  alto  piedi  quattro  \e  me'xo  y  ma  più 
jporti  al  dritto  di  otto  colonne  d  ordhie  Corinthioy  che  lo  foftcneuanoy  quattro  per 
ogni prcncipaie  facciata  al  dritto  del  mero  de' pila/iriyle  quali  colonne  erano  lun- 
ghi piedi  yinddue  e  me'xo  l'vnay  egrojje  due  e  vna  quarta  ,  pofate  fopra  le  fue 
bafe  j-  nella  fommità  d'alcuni  piedajìili  alti  piedi  fette  e  me%o  y  la  parte  più  al- 
ta dell'  edificio  y  ch'era  di  fopra  della  cornee  y  era  vno  corpo  lungo  ,  e  largo 
quanto  il  Viuo  d'elfo  edi.fi do  alto  piedi  dodcci  ornata  di  due  pilaflri  per  ogni  fac- 
ciatay  e  due  fiat  uè.  l  pilafiri  al  dritto  dell'  ejìreme  colonne  y  e  le  ftatue  al  dritto  di 
quelle  dì  rne^Oye  dalla  parte  dì  fiotto  le  caminaua  vnafafciaye  dallaparte  di  fopra 
-vna  cornice  ;  oltre  di  ciò  v'cranodue  arraeyalla  defira  tra  laflatuay&  ilpìlafìro 
quella  di  San  Mar  co  y  Cv"  alla  finìfira  fimilmente  tra  lajìatuay  &  ilpilafiro  quella 
del  Trencipe,  e  fopra  nel  me'xo  de/pt  facciata  v'era  quella  del  Bj  fiotto  la  quale 
tra  le  due  Hatue ,  che  l'vna  era  la  vittoria,  e  l'altra  la  Tace,  vi  fi  leggcua  nella 
facciata  vcrfio  la  laguna  qucfla  wficrittione_^  ; 
Henrico  III. Franciir^atque Polonia: Rcgis Chririianirsimo 
ac  inuiólirsimo  Chriliianc  religionis  acerrimo  propugna- 
tori aduenienti  Vcnetoriim  Refp.ad  veteris  beneuolenti^ 
atque  obferuanti^  declarationem . 
Dallaparte  verfi)  la  loggia  le  due  fatue  erano  la  fede,  e  la  giuHitia,  &  l'in- 
fcrittione  era  quefta . 

Henrico  1 1 1.Franci^s&PoloniceRegi  optimo^atque  fortiA 
fimo  hofpiti incomparabili  VenetorumRelp.ineius  ad- 
uentum  f  oelicilsimum. 
Oltre  di  ciò  ornauano  tutto  l  edificio  dieci  quadri  di  pittura  di  mano  delli  fa- 
mofi  pittori  Taolo  Verone  fé ,  &  lacomo  Tentoreto  due  de  quali,  ch'erano  fopra 
le  due  porte  laterali  dinotauaìio  le  vittorie  confeguite  da  fiua  Maejìà  in  Francia 
contragli  nensicifiuoì;\cioèyil primo  quella  di  lernaCy  ch'era  vno  Generale  d'effer 
cito  armato  y  fopra  del  quale  v  era  vna  Vittoria  alata  con  la  corona  di  lauro  in 
vna  mana ,  e  nell  altra  vna  palma  yche  Haua  in  atto  d'incoronarlo ,  ^  a'  piedi 
molte  genti  armate  yche  gliprefentauano  molti  fichiaui  incatenatifil  fecondo  quel- 
la di  Moncontour  _,  ch'era  il  mcderno  Generale  in<^enocchiati  diniianxi  al  tempo 
col  fino  fiocco  y  e  ficudo  in  terra  in  atto  d'or  are y  e  di  rìngratiare  Dìo  delle  confe- 
guite Vittorie  y  e  dietro  a  lui  vna  quantità  di  detti  fchìajà  cufiiodìti  da  fidati 
armati .  Nella  porta  di  mero  due  altri  quadri  l'vno  ì'elcttioue  fatta  dal  Senato 
Tolonojquale  Uauaajfsntato  al  Tribunale,  e  dinnanxì  ad  ejfo  in  piedi  vn  .Am- 
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hafàator  figurato  per  quello  di  Francia, eh  e  gli  par  laua,  e  l'altro  l'^tnbafciarid 
del  detto  Senato  in  Francia  ^  &  era  la  Fuegina  madre y  ajjentata  in  alto  in  Maeflà 
co  l  Kè  &gti  altri  fuoi  figliuoli,  è  monfieur  d'^ngioù,che  leuatofi  in  piedi  riceuea 
dafeixAnìbafciatori  Toloni,  la  corona  che gliprefentauano  in  mano. 
Dall'altra  parte  verfo  la  loggia  due  quadri  luno  l'andata  del  i^  in  Voloniajèfuo, 
arriuo  yflando  à  cauallo  con  grojja  compagnia ,  &  incontrato  da  dcmìi  Senatori 
con  molta  gente  con  palme  yé  corone  d  olmo  inmano,  l'altro  la  fua  coronatìone 
flando  inginocchiato  dinan'zi  ad  yno  Vefcouo  ,  che  inhabito  epifcopale  gli  mettea 
la  corona  in  capo  con  l'int cruento  di  molti  Signori,  è  gran  concorfo  di  popolo .  In 
yna  delle  tejìe  due  altri  quadri  l'vno  vna  donna  inhabito  regale  figurata  per  la 
Tolonia  affentata  in  terra  con  alcuni  de  fuoi  dintorno  con  la  mano  [otto  la  gotta 
tutta  afflitta,  è  mcfla  per  la  partita  del  Bj ,  ilquale  con  due  altri  a  cauallo  dal- 
l'altra parte  gli  voltaua  le  Jpalle,  è  fé  n  andana  con  Dìo.  L'altro  la  Francia  alle- 
gra per  ilfuo  felice  ritorno,  &  era  yna  Bregma  in  piedifoflenuta  per  le  braccia  da 
due  donne  con  vno  gallo ,  (^  yno  cane  à  piedi  yno  per  banda ,  &  all'incontro  di 
lei  alquanti  caualli  con  trombetti ,  che (puntauano  di  loìitano .    'Nell'altra  tejia 
V arriuo  del  F^ein  Francia,qual  era  accompagnato  da  molti  a  cauallo,  (^  a  piedi 
dinanzi ,  e  di  dietro,  flando  eglifolo  nel  me'xp  a  cauallo  in  atto  di  far  viaggio  con 
yno  cane,  cheandaua  innanti.  è  poi  la  pace,  é  concordia  del  Regno ,  che  abbrucia- 
iiano  l'armi,  fpoglie,  é  trofei,  è  molti, che  s'abbr adattano .  La  loggia,che  ho  detto 
erain  forma  quadra  lunga  piedi  80.  larga  ^o.è  la  facciata,cher'ifguardaual'  ar- 
co era  tutta  aperta  con  yno  colonnato  di  ìo.  belli ffime  colemie  finte  di  marmo 
delle  fudette  mìfure ,  &  ordirne,  fuor  che  pofauanofopra  lefue  bafe  pofle  nel  pia- 
no defla  loggia  a\piedi  di  cinque  gradi,  che  fi  montauano ,  con  fuoi  fefloni /opra 
incatenati  infieme  d'ynain  l'altra  con  l'arme  regie  pendenti.  Da  cadauna  parte  di 
quelle  y' era  uno  pilaflro  quadro  al  cantone  dell'edificio,  è  da  ciafcunateHa  di 
detta  loggia  y'cra  yno  portone  dodici  piedi  largo,  &  da  Ila  parte  di  fuori  due  me- 
^e  colonne  da  cadauna  parte  del  portone ,  ornata  di  dentro  di  dieci  figure  ,cta- 
pexT^ta  d'intorno  fiotto  effe  figure  ,  nel  mexo  dellaquale  a  fronte  y'era  in  yno 
mchio  yno  belliffimo  altare ,  &  a  banda  defìra  yno  baldachmo  di  panni  di  feta 
fauonax7^,bianchi,  &  oro  fatti  ad  opera,  con  lafedia  regia,  &  yno  banco  di  fiot- 
to coperto  di  panno  doro  per  fpaliera,  &  dall' altra  parte  cuoi  d'oro ,  &  in  terra 
dinanzi  al  b a! dachino  panni  di  y  eluto,  &oro,  enel-reflo  del  piano  tapeti,  è  fiotto 
li  gradi  panni  di  lana  turchini,  e  gialli  per  gran  Jpacio  di  luogo,  chcfaceuapiaT^ 
Xa  .  Le  figure  erano  tutte  le  Virtù  attribuite  a  fua  Maeflà  la  prima  la  Giuflitia, 
ch'era  yna\donna  conia  fcure,  &i fafci ,poilaT?rudenxa  con  treyolti,  &il 
Serpente ,  la  Temperanza  col  Bue ,  &  H  giogo ,  la  Fortei^^a  co'l  Leone  con  yna 
mari^ta  foora  d'effo,  la  Fede,  che  yerfaua  dell' acqua  fopra  il  fuoco,  la  Tietà  con 
yno  bambino  in  braccio,  è  due  apiedi ,  la  Tace,  che  daua  nel  yifo  a  monflri  con 
la  yerga  di  Mercurio ,  la  Securtà  con  l'haflafenxà  ferro  con  yna  corona  in  ma- 
no ,  la  Terpetuitd  col  Sole  in  yna  mano,  &  la  Luna  nell'altra,  la  Felicità  copiofit 

di  biade. 


dì  biade  j  e  fmttl,  è  fitto  il  eie  Io  della  fudetta  loggia  vno  quadro  nelme^o  con 
quattro  Vittorie  alate  conpabne^  &  coroncìn  wano  inatto ,  che  apparendouì  la 
Maefìà  fiia,  èpajjandotù  fitto  pareuavoleffero  coronarla  in  figno  delle  Vittorie 
configmte  da  lei  contragli  nemici  Jhoì,  &  il  re/lo  del  cielo  non  era  dipinto  per  la 
hreuità  del  tempo . 

Smontato  di  Galeail  Re  con  tutti  i  Trencipij  &■  Signori]  fu  incontrato  dal  Re- 
ucrendijjìmo  Tatriarca  di  Vinegia  con  la  Croce  innanti  con  li  cano?iici,&  lo  rice- 
uerono  fitto  vno  baldaclnuo  di  panno  d'oro  portato  da  fii  ClariJfrmiTrocuratori 
di  San  Marco  prmcipali  Senatori,  cioè  li  Signori  Tomafi  Contarmi ,  è  SehaHiano 
Vcniero  amendiii  flatif-cnerali  dell'armata  quello  per  innanti  negli  anni  fufpet- 
tì  di  guerra,  &  queflo  nel  tempo  ddla  gran  Vittoria .  Nicolo  da  Tonte  Dottore, 
è  Caualliere,  Ciouannì  da  Legge  CauallierOyMarc\AntonioBarbaro^cìd  era  Bailo 
in  Cojìantinopoli  in  tempo  di  quefia  guerra  jgentil'buomo  di  molto  valore,  come 
l'ha  dimoflratoinognioccafionc ,  e  Girolamo  Contarhù ,  èpafjando  [otto  l'arco , 
hautndo  pocoprima  jèntito  leggere  da  l'^m.bafiiator  fuo  la  prima  infirittione, 
yolfi  bene  intendere  da  lui  il  contenuto  di  cjja ,  t  fipra  di  ciò  diffc ,  che  non  meri- 
tana  tanta  lode,  &  il  Trencipe  rijpofi,  chencmeritauamoltopiù . 

Giunti  alla  loggia  /àliti  li  gradi  la  Maeflà  fua  andò  ad  inginocchiar  fi  alt  alta- 
re, e  dette  le  fne  orationi,  &  hauuta  dafiia  Signoria  \euerendijfnna  la  benedit- 
tione  fi  leuò  in  piedi ,  è  ritornò  fuori  con  l  iiìejfi  ordine  fitto  il  baldachino ,  <& 
montò  fipra  il  Bucintoro ,  ilquale  fu  di  nuouo  rimirato  piuvolte  da  fua  MaeHa 
con  fua  gran  maraui%lia  commendando,  è  lodando  infinitamente  l'artificio  di  cofi 
bella,  &-fuperba  macchina  mojfa,  guidata,  <&  gouernata  con  tanta  facilita ,  & 
Jpeffe  volte  poneua  la  tefla  fuori  delle  fronde  per  Vedere  la  poppe  cofi  bene  lauo  - 
rata ,  &  adorna  di  lauori ,  &  intagli  doro  /aggiungendo ,  che  per  compiuta  fua 
allegrexT^i  non  vi  wancaua  altro ,  che  la  Regina  matre,  che  fi  vi  fu/fi  ritrouata 
prefente,come  haurebbe  deftderato.  e  mouendofi  il  Bucintoro  diedero  nelle  trom- 
be,è  tamburi,  e  nel  leuarfi  dal  Lido  quiui  li  Ca/ìelli  tutte  le  Galee,  Fu/ìe,Bregan- 
tini,  Talafchermi ,  è  barche  armate  fecero  cofi /iupenda,  &marauigHofa  falua, 
d"  artiglieria,  d' archibugi,è  mofchettì,con  tanta  corrif^ondenxa  in  vn'i/ìe/fi  tem- 
po ,  che  per  tremendo  /ir epitopareua  ogni  cofa  ruina/je,  e  cade/fiy  caminando  con 
beli' ordine  dalla  parte  de/ira  li  va/felli  piccioli,  e  dalla  fmiflra  le  galee,  andando 
innanti  i  bre_^ntini,palafchermi,  &  barche  armate  àvogab^nHta,facendojlra- 
da ,  &neUarriuar  alla  punta  di  San  f  Antonio  fi  cominciò  à  [coprire  grandi (/i- 
mo  concorfi  dipopAo  non  fi  lo  per  acqua, ma  per  terra  per  tutta  quella  fondm^ìk^ 
ta,  in  cima  i  tetti  delle  cafe,  èfineHre,  è  fipra  molti  palchi  fatti  dì  legnami  àpo- 
/laà  que^  effetto,  dimotìrandone  tutti  vniuerfale  allegre?^  perfino  a'  giardini, 
e  prati, che  fuori  difìia/ìagione,  ncprodu/fero  rofi,  e  fiori,  &  entrati  nel  ca?iale, 
che  principia  ìlporto ,  tutti  li  va/felli  &  altre  galee  di/armate,  ch'crayio  alle  rip-_ 
fé  in  ùiuerfi  luoghi  in  grandi/fimo  numero  /parorcno  dimolfartiglieria,  e  molto 
fili  quando  giunfero  perme^o  il  palagio  Ducale  à  Santo  Marco ,  che  fatte  fi  vna 
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generale  fatua j  raddoppiò  talmente  U  BrepitOj  checommojje  l'acque pareua,  che 
ogni  co/a  tremaffej  &  yenìjfeàterrn  continuando^  fetnpre  tale  ribombo  in  molti 
luoghi  per  mare ,  e  per  terra,  dou'eranoflatepojìe  di  molte  codcte,  e  particolar- 
mente alle  parocchie\,  emonajìerij  perdouepajjauauoy  con  rumore  di  tamboriy  e 
fucno  di  trombe yepiffayi [opra  li  vafcelU  iu  molta  copiaper  fino  ncW entrar  in  ca- 
nale grande  yfendofi  fcrm.ate  le  galee  alla  punta  della  dogana  per  rijpetto  delle 
molte  barche  y  acciò  non  nepericolaffealcunay  &  fcorrendoi  legni  piccioli  più  ol- 
tre y  entrò  il  Bucintoro  in  canale  grande y  doue  il  Re  mirando  da  vna parte y  e  l  al- 
tra refiò  molto  ftupe fatto  per  la  belle'^  di  tanti  edificijy  e  palagi  fondati  fopra 
l'acqua,  per  lagrandijfma  copia  di  gente,  che  non  fi  poteuay  edere  y  ne  affettare 
maggiore  Jpettacolo  di  qnejìo ,  (jr  per  la  yaghe7:^a  delle  belle  donne  y  eh  erano 
alle  fine/ire  (ornate  di  finijfimi  tapeti)  in  grandifjìmo  numero  à  vedere  cofi  ma- 
gna fcHay  e  regia  entrata y  ejfendoui  ilfijre  della  bellc^y  leggiadriay  e  nobiltà, 
che  per  ejferc  tutte  yefiìte  di  bianco,  e  bionde  fecondo  lyfo  yC  cojìume  della  cit- 
tà raffembrauano  a  tante  Dee ,  dr  faceuano  yno  bello  vedere.  Li  onde  fi  comprc- 
fe  chiaramente ,  che  quefìa  yìfta  dilcttajfe  molto ,  e  piaccjfe  àfua  Maejìà  perche 
leuatafi  in  piedi  per  potere  meglio  vedere  il  tutto,le  fl.'ua  mirande  con  bella  ma- 
niera hora  da  vna  parte ,  &  hor  da  l'altra ,  (^  emendo  hormai  abbaffato  il  Sole, 
lafciandone priui  del  fno  bel  Jplendore,  parue  al  Serenijjmo  Duce  di  fare  leuare 
tutta  la  coperta  del  Bucintoro, di  modo  che  potendoft  veder,  <^cjfer  vlfli  da  Ivna 
parte  e  l'altra,la  Maejìà  fua  tornò  a  federe,  &  così  tutti  gli  altri  al  luogo  fuo,& 
ef,endo  quafi  già  notte  arriuorono  al  palagio  del  Clariffimi  Luigi  Fofcari  prepa- 
rato per  fuo  Kegio  alloggiamento  con  le  due  cafe  CiuHiniane  appreffo  ,oue  di 
nuouo  rinouorono  i  ftrcpiti  d'artigliane ,  tam.bori,  trombe,  e  fucno  dipiffari,  & 
fmontatafua  Maefì^JiMdntpro ,  il  Trcncipe,  e  Signoria  l'accompagnorono  di 
fopra,  alle  fuefian'zcyp  ol  prefo  riucrentemente  licenza  con  parole  piene  di  molto 
affetto  partirono ,  accompagnati  da  gli  ^Ambafciatori  fé  ne  ritornorono  a  San 
«ÌJ^tarcOy&il  Cardinale  à  cafafua.li  Chrijìianìjfimo  l\è  nenfit  così  roflo  entrato 
nelle  fue  regale  fi  an-ze,  che  venne  allefinejìre  coperte  d'vno  ricco  panno  d  oro  con 
yno  guanciale  fopra  del  medefmo,a  remirare  la  varietà  di  tanti  numerofi  legni, 
(^  ilftupendo,  an'zi  marauigliofo  Jpettacolo  di  genti,  ch'erano  (parfe  per  tutte  le 
parti, per  terra  &per  acqua,  per  il  molto  concorfo  di  Signori ,  e  Centilhuominì 
forcjìiori,venuti  qua  da  tutte  le  Città,  terre,  e  Cajìella  del  Dominio  Veneto,  e  da 
molf  altri  luoghi  alieni  per  vedere  la  Maejìà  fua,che  non  fipoteua  andare  per  le 
^r ade  tanto  erano  occupate ,  e  per  confirw.atione  maggiore  di  conofccre  chiara- 
mente quanto  lei  fujfe  amata  per  tutf  Italia ,  comparfero  ancora  ^mbafciatori 
de'  Duchi, Vrencipi, e  gran  Signori, per  far  ftco  vjficio  di  complimento;  tra'  quali 
per  l'illufirimo  Cardinale  de' Medici  il  Signor  Mario  Vr fino ,  per  Tiren'xe  il  Si- 
gnor Conte  Sigifmondo  Kofi  di  San  Secondo ,  per  Grnoua  il  Signor  .Agofino  Spi- 
nola,per  Vrbino  il  Signor  Conte  di  Montebeìlo,  per  Tarma  il  Signor  Conte  Carlo 
scotto  3  per  l  altc:^  del  Signor  Don  Giomnni  d'^Aufria  il  Signor  Don  Cinuanni 
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de  Guffnau ,  &  per  il  Signor  Marche  fé  d'^ymont  Gouernatore  dì  Milano,  il  Sì^ 

gnor  Don  Vedrò  de  foto  Major  e.  Dipoi,  firn  Maeflà  leu.ìtaf  delie  finesìre,  voljc 
andar  à  cena  dal  Signor  Duca  di  Ferrara,  facendofi  portar  il  fuo  piato,  &•  entra- 
ta in  Gcndola  con  fua  Ecccllcntia  lllufirijfima ,  andò  al  fuo  palagio ,  riccamente 
adornato  doro, è  difeta,con  vna  credenza  d'argenti,  ìicìla  prima  fala  fuperbifji' 
ma,  di  molto  yaiorc,ela  cena  fu  lautijfima,  dopò  la  quale  le  fu  recitata  vna  cc- 
medla  ajjai  ridi  coloft, che  le  fa  di  gran  trattenimento  è  piacere. 

JLtper  non  tralafciare  cos'  alcuna  di  dire  al  luogo  fuo, de fcriuerò  alcuno  parti- 
colare del  palagio  della  MacHàfua,ftuato  nella  pia  bella  parte  della  Citta,  é  del 
Canale  grande,  che  rifguarda  a  lungo  da  tutte  le  parti  di  detto  Canale,  quaf  erti 
flato  regiamente  adohbato  per  ordine  della  Sercnìjfmia  Signoria  dalli  Clarijfimi, 
ér  honoratijfimi  Signori  Leonardo  Donato  ,  Lorenzo  Bernardo  &  liberto  Ba- 
doer. Nel  primo  entrar  alla  rippa,  don  era  fatto  yno  ponte  quadre  con  molti  gra- 
dì fopr  a  l'acqua, eh  e  cingeua  tutta  la  faccia  della  cafa,  era  adorno  di  bclliffimi  fé- 
Boni  coni' arme  regie  di  fan  Marco,  è  del  Trencipe ,  &  il  fimile  alla  porta  mae- 
flra  da  terra ,  è  tapcx^ato  per  tutto  di  bellijfmi  rar^ ,  è  (paliere  con  rno  cielo 
a^uro  tutto  fiellato.  I^el  primo  appartamento  di  fopra,  doue  aUoggiaua  il  Signor 
Duca  di  Niuers  adobbato  di  cuoi  d'oro,  è  jpalicre  finijfime  fitte  a  bofcaglic^. 

Neil'  appartamento  fecondo  di  fua  Maeflà,  nella  prima  fala  cuoi  dorati  creme- 
fini  bellilfimi  con  molti  raflelli  d'arme  d'hafla,  <&  archibugi  d'intorno,  e  le  flange 
regie  addobbate  riccamente  d'alto  a  baffo, la  prima,cìycra  l'anticamera, di  tabi- 
ni  à  marino  bianchi  d'argento ,  è  creme  fini  doro  con  frange  di  feta  cremefma ,  è 
d'oro,  con  cortine  dorme  fino  bianco  alle  fincHre.  Nelle  altre,  rafl  turchini,  è  gialli, 
in  altri  y  eluti  pauona-x^  in  altre  panni  d'ore,&  in  altre  continuatamente  tape^^ 
Xariefiniffime,  &  cuoi  d'oro  di  yago,è  bello  lauoro,  &  in  tutte  le  fudetteftanxc, 
^alloggiamenti  belliflìmi ,  e  ricchiffimi  finimenti  di  letti  di  bwccaùrcj^agni^  è 
tela  d'oro, è  chi  di  feta  con  cortinaggi,  &  altri  con  padi'^Hc?ii  fatti  à  rete, di  pre-- 
tiofa  opera,  con  coperte  dì  feta,  è  doro  di  molto  yalore,è  littierc  dorate  fipcrbij- 
fime con  f uè  fedie dintorno  cadauna  flan^a ,  diy eluto  cremefìno  intagliate,  (^t* 
dorate  di  molta  (pefa,è  con  firn  Baldachini  di  broccato,  &  altri  di  panno  d'oro, è 
yeluto  cremefìno  riccio  fopra  riccio,  opera  molto  yaga  e  ricchifsima ,  con  frange 
di  feta  cremefma,  è  doro,  &  oltra  queflchabitationi,  fendo  fi  fatta  prò  n'gionc  di 
circa  8^0.  letti ,  prefe  aìicora  molt'altre  cafè  di  particolari  per  la  coltrata, per 
yfo,  è  feruigìo  della  corte ,  con  tutte  quelle  commodltà  ,  e  gran  preprsamentì 
fatti  prontamente  con  ogni  ddigen'xa  da  gli  nobili ,  &  honorati  Signori  delle  ra- 
gione yecchic  Imperiale  Con^. trini,  Giouanni  Venlere,  è  Leonardo  Srno,  apparte- 
nenti al  yitto ,  dr  ad  ogn'  altra  cofa  ?ieceffaria  pe'l  bifogno  di  ciafc'imo,  hanendo 
efsi  hauuto  carice  dalla  Signoria  Serenifsima  di  ff  e  far  e  fua  Maeflà  con  tutti  ì 
fuoi,che  fipoteffero  de fider are, erano  conueneuoU,è  fi  ricercauano  al  ferulgio  dì 
Trencipe  così  gr  ade, è  di  tutta  fua  corte  :la  cui  puigione  ordinaria  era  per  ^00. in 
eirca  bocche  il  giorno  jnohauedo  qHa  degna  i\epublieatralafciato  di  fare  alcuna 
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cofa,?ie  per lpcfa,ne  per  fatica,  o  hreuìtà  dì  tempo  perhonorare  è  feruìrequeflo 
graìi  Bjidimofirjìidole  l'interno  delfiio  buon'  anìmoyan'xì  ilrìuo  cuore  yche  tutto 
nafcena  da  hmtia  yoluità, epuro  affetto  per  la  molta  riueren7;ay  è  dcuotione^cbc 
portaua  à  quella  corona,^  alla  per  fona  fua  in  particolare.  Tatto  fi  poi  ofcu>'o  per 
le  tenebre  della  notte ,  fi  ridde  in  vno  fubito  cangiar  in  chiaro  giorno ,  per  e'ffefft 
accefe  lumiere yé  facelle  d'intorno  il  rcgalepalagiOyè generalmente  bmiper  tutti 
i  lati  del  Canale  grande  alli  palagi  y  è  cafe  che  vi  fono  à  tutte  lefineUre  in  graniif^ 
[ima  copia  y  quattro  lampade  per  finefìra  ;  ma  tutti]  li  pogì ,  è  cornici  carichi,  è 
fpefsifcnxa  numero  à  lungo  del  Canale ynon  folo  quanto  poteua  rimirar  e  la  Mae- 
jìàJuayCGTnefcce  dopò  cena  yCÌj  era  fino  al  ponte  di  Rialto  ;  ma  più  oltre  s'ejìendea 
perfino  d'vno  capo  à  l'altro.Et  che  dirò  io  delli  nobili^  &  honorati  mercanti  ^It" 
mamù  del  Fondaco^  Se  non  chehaueano  così  ben  acconcio  y&  adornatoli  loro  pa- 
lagio di  molti  lumi  y  &  lumierey  che  faceuanobellifsimoy  edere  y  è  parìmentìyne 
furono pofìi  in  gran  numero  in  cima  i  campanili  delle  Chiefeper  tutte  le  centrate, 
e  monafleri] ,  è  la  torre  di  San  Marco ,  con  tanto  beli'  crdine  y  che  rallegrauano 
ognvnoy  che  gli  miraua ,  e  con  infinito  fìrepito  di  campane  in  ogni  luogo  per  tre 
^iorriiyC  notte  continue  in  fegno  di  molt'  allegre'x^a  per  fino  alle  quattro  hore  di 
notte ,  li  qu.ili  lumi  per  il  canale  grande  continuorono  ogni  fera ,  mentre  yche  fua. 
Maeftà flette quàycherendeuano  mirabile yiHaàrifguardantiy  cm.olto  più  dal 
palagio  del  gran  Sireychefcoprìua  in  ogni  par  tCy  fi  per  la  continua  frequeuTa  delle 
molte  barcheych'andauann  innanTiy  &  indietro  per  il  Canalcycome  per'glinfimtì 
lumiy  &per  la  yarietà  di  efsiy  yedendofi  in  alcuni  luoghi,  che  figurauam  corone 
reali  yin  altri  gigli  doro  in  fegno  delle  arme  del  KCyin  altre  piramide  conpale  mon 
diali  nel  mc%o  tutte  flellate  y  che  girauatio  d'intorno  à  fembianxa  di  ruota  con  le 
lampade  accefe  di  colori  diuerfi,  &  in  altri  per  ornamento  flando  in  alto  pendenti 
in  atto,  (hepareuaìio  feftoniy  talmentCy  che  non  fi  poteua  infatti  y  edere  maggiore 
grande'Z^,  ne  defiderare  più  bella  projpettiua  di  quefìa  :  la  quale  rapprefentaua . 
à  l  occhio  dì  chi  la  miraua ,  yn  altro  cielo  form.ato  in  terra  ornato  di  flelle ,  con  " 
tanta  allegrerà  ygiubilo,e  contente-zi^  del  popolo ,  e  generalmente  ydi  tutti  yche 
non  fi  poteua  affrettare  maggirre ,  dimojìrando  bene  di  ycdrrc  cofa ,  che  molto  le 
dilettale y  epiacejjc^ . 

Qj^ieU  ifleffa  fera  fi  fecero  marauigliofi  concerti  di  mufiea  dinnan'zì  il  Regio 
palagio  in  quello  canale  j  fi  come  fi  fece  ogni  fera  su  le  due  hore^di  notte y  d'ogni 
forte  di  concerti  di  Jìromenti ,  in  lode  della  maeflàfua,  per  ordine  della  Signoria 
llluflrifsima ,  e  fra  l'altre  comparucro  yna  fera  molti  mufici  con  più  forte  di 
jìromenti  in  yna  loggia  fabricata  fopra  barche  con  ornamenti  di  feftoniy  di  pira- 
mide ,  e  Baldachino  con  molte  tor%e  &  altri  lumi  accefi ,  e^  àfuono  di  troìnbc ,  e 
di  tamboriyVolfero  dare  princìpio  ad  alcuni  beUifsìmi  concerti;ma  fendofi  leuato 
ynimpetnofoyentOy furono  sformati  andarfenefcnxa  far  altro. 

Lunedì  il  benigno  Rèyflette  in  cafa,  e  diede  audieti%a  alli  fudetti  ^mbafciatort 
de' Trencipi  :  e  Signori  ^  quali  andarono  à  farle  riuerenxa^  C^  à  congratular  fi 
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feco  in  nome  loro  dellz  felice  futi  "venuta  y^ad  offerirle  ogni  loro  potere  in  fuo 
feriii^io,  rui-tle  conpJirole  hurmnifsime gli  ritigratic  molto ,  e  diede fodùfattìone 
à  tutti  rìufcendo  vd  conuerfare,piaceuole ,  e  kumwno  Trcncipc^ . 

Dorò  i^ranfo  fui  tardo  fi  fece  U  regata  Generale  per  il  camle  grande  di  più 
forte  barche d'h:iomini,e  donnesche  regatauano  infìeme^la  quale  terminam  din- 
nanxjal  palagio  di  S.MaeHàj  che flatta alle fnelìre con  li  Dachi^e Signori  ago- 
•derfì  talefcfay  &  à  vedere  così  gran  f^ett acolo  d'infioita  gente  concorfaper  ac- 
ijua,  e  per  terra,  fopra  palchi  allefineHrey<&'  in  cima  a  tetti  da  vno  capo  à  l'altro 
del  canale  à  quejìopaflatejnpo,  Piando  ini  in  mcxo  t acqua  nafcofli  in  y/ia  grotta , 
-che  mandaua  fuori  artificiali  fuochi,  alcuni  Dei  marini,  che  porgenano  i  premi]  à 
ali  vincitori,  è  pajfato  il  giorno  fi  finì .    ^llc  quattrhore  di  notte  s'abbruciò  poi 
indetto  canale  vna  gran  montagna  fahricata  conmolti  fuochi  di  grafid'  artefi- 
cio,che  tutta  la  notte  (contra  l'ordine  fuo  naturale)  ardeuano  fopra  l'acque  con 
nonpuoca  merauiglia  di  ciafcuno .   Martedì  mafmx  la  Maeftà  fua  andò  alla  mcf- 
fa  à  San  Stejf ano, accompagnata  dall.  Signori  Duchi  di  Ferrara,  è  Niucrs,  è  d'al- 
tri Signori,  doue  vi  concorfe  molta  'gente,  è  rijleffo  giorno  venne  qua  l'^ltcx;^ 
del  Sig.Ducadi  Sauoiapriuatamente  fen^a  voler  ejfer  incontrato  con  cerimonie, 
accompagnato  da  molti  Signori, è  Cauallicri prencipali  della  religione  di  Santi  La 
'Xaro  e  Mauritio  di  fua  corte ,  &andò  fabito  da  S.  Maeftà,  è  poi  al  fuo  alloggia- 
mento al  palagi  i  del  Clarijfimo  Luigi  Mocenigo  ali  incontro  di  quello  del  B^è,  ad- 
dobbato di  bellijfimì  cuoi  doro,è  tapex2:ariefinijfime,&  verfo  la  fera  il  Serenif- 
ftmo  Vrencipe,  è  Senato  andarono  nelli piati  Ducali  à  vifitare  S.  Maeflà,è  Jlando 
feco  in  conuerfatione  vennero  i  Comici ,  e  recitorom  vna  Comedia  piaceuolc,che 
fu  molto  grata  alla  Maeflà  fua .     L'ijìeffo  giorno  Sua  Mae  sìa  vidde  fiotto  il  fuo 
palagio  nell  acqua  lafor?iace  de'  Fetriarijlche  fecero  di  bellijfmi  Criflalli ,  della 
quale  nhcbbe  gran  (Raffio,  è  piacere .    Mercordì  matina  il  Sig.Duca  di  Sauoia  an 
dò  a  vifitar  il  Sercriifvmo  Duce, è  Signoria,<^  a  fare  feco  complimento  ;  è  fu  ri- 
ceuuto  con  grand accoglienxe,&honore,&  incontrato  fino  fuori  delle  flanxe,  et 
anco  nel  partire  l'accompagnoronofmo  al  capo  della  fiala,  dipoi  (endo fi  lic enfia- 
to,eh' era  affai  tardo  ;  ilfudetto  Duce,  é  Signoria  con  gli  ^mbafciatori  entrorono 
in  Bucintoro,  &  andarono  a  leuar'il  Magnanimo  J{J ,  fecondo  che  era  fiato  dalli 
quattro  ^mbafciatori  in  nome publico  conuitato  il  giorno  iìmanzi ,  e  fahte  le 
fiale  pafjorono  fino  alla  fua  prima  camera  :il  quale  vficito  col  Cardinale, che  fi  tro 
uaua  già  con  la  Maeflà  fua,&haueano  vdito  meffa,  abbafforono  le  fiale  di  com 
pagma ,  è  m,ontorono  in  bucintoro  affcntandoficol  medemo  ordine ,  che  fecero  il 
giorno  dell' entrata, é  s'incamJnorono  col  folitofparare  d'artigliarla  verfo  S  Mar- 
co allapiax^  per  me^o  il  palagio, all' incontro  di  San  Giorgio  maggiore,  douèfo- 
lito  farft  il  ponte  fopra  barche  per  potere  commodamente  montare  in  bucintoro 
quando  ordinariamente  vanno  il  giorno  dell' ^fcenfione  à  Ipofare  il  mare;  fi  come 
fecero  :  al  capo  del  quale  verfo  l'acqua ,  doue  Haua  accoflato  detto  bucintoro  vi 
erano  erette  due  gran  piramidi  con  fue palle  d'oro  dipinte  in  tela  [c-'Z^ìta,  i  gialk 
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vna  per  banda  ;  e  fmontorono  fopra  detto  ponte  coperto  tutto  dì  panni  [cariati 
fitjftquenteìnente  à  lungo  della  pi  a^r^^  perfino  alU  Chic  fa  di  S.  Mar  co,  &  in  ter^ 
rafimilmentCyfo^ciiHti  difipra  da -rGlteant  elicile  per  banda  à  guifu  di  colonne 
tutte  coperte  difargiapauona'x^y  è  gialla,  torniate  di  lijle  d'oro  con  fiioi  feftoniy 
&  arme  pendenti  nella  fommitd  di  e/feltra  lijp.ziij  di  l  vna,é  l'a!tra;i  furono  in- 
contrati dal  I^euercndijfmio  Tatriarca  fopradetto  co'l  Clero  ;  e  raccolta  fua  Pre- 
gia Mac  fi  a  [otto  ilbaldachino  di  broccato  d'oro  portato  dalli  ìnedejìmi  Clarijjimi 
"Procuratori  di  S.  Marco  jopraaomìnatì ycaminorono  con  l'ijìejjò  ordine  di  prima, 
andando  innanti  i  trombcitijramb/iriy  facendo  molto  slrepitojpoi  la  fua  guar- 
dia a  alabardieri,  è  tutti  U  gcntìllmomini ,  e  gli  Segretari  di  Senato^  &  U  gran 
Cancelliere  accompagnato  dal  cognato  del  Cardinale;  è nel( entrare  in  ChicfaU 
Macfìàfua  lodò  affai  così  beli' edificio; é  l opera  delmufaicoyandata  in  capella  s'in 
genocchiò  fcpra  vnofaabello  coperto  di  broccato  d'oro, eh' era pofio  dinnan'xi  f al- 
tare grande  ;  qual'era  riccamente  adornato  dì  tutto  l  Theforo  ;  &  vnopuocopm 
Mdietro intcrra;dou erano pofii bellijfmi  tapetì,àbandadeflra  Vi  fianano  quat- 
tro guamiali  fopra  per  il  Cardinale;èper  lì  Diichì,&  allafini{ira  per  me^^o  quel- 
lo,altri  quattro  per  ilVrencipe,  è  per  gli  ^mbafciatorì  ;  fi  cantò  muf lealmente, 
fmnando  i  due  ori '^'^^  ^^  ^^  De::m;  e  dipoi  il  Tatriarca  dijje  alarne orationi,  ne. fi 


la  Signoria,  che  fuonanaao  anch' effi,  è  dipoi  feguìtauano gli  officiali,  è  la  guardia 
d'alabardieri,  fcefe  le  fiale' delpalagio,  il  Bjfi  ritirò  con  gli  altri  Trencipi  in  al- 
cune fian^e  Ducali  appartate  a  pof ir  fi  alquanto ,  dipoi  entrorono  nella  fiala  del 
Gran  Configlio  addobbata  di  cuoi  d'oro  dalle  pitture  à  baffo,  che  faccia  jnaggior 
ornamento,al  capo  delLi  quale  dalla  banda  del  tribunale  ;  douc  la  fede  del  Tren- 
cipe,  y  era  apparata  yna  credenza  d'argento  di  marauigliofa  grandez;^ ,  è  bel- 
lona yè  d  ine  filmabile  prcxT^p, per  li  molti  vafi,coppe,e piati  d'oro, e  d'argento, che 
y  erano, quali  non  furono  però  adoperati, ancora  che  fi  mangiafie  in  argenti.  Da 
l'altro  lato  à  fronte  di  detta  fai  a  vi  flaua  pofio  rno  tanolato  cito  da  terra  circa, 
due  braccia  con  alquanti  gradi  à  piedi,  ènelmexp  dicjfo  v  era  y no  quadro  come 
foglìonoper  grandex^za  yfare  tutti  i  gran  Trencipi,  fopra  l  quale  verapcfia  la  ta 
mi  a  per  S.Maefià  coprrta  da  yno  baldachino  di  broccato  d'oro  molto  ricco.  Data 
l'acqua  alle  mani  fu  tenuta  la  feluieta  dal  Signor  Duca  di  Sauoìa,  la  Maelìàfua 
fedete  quafi  à  mcT^o  della  tauola  in  faci  ia  della  fiJa,bfcìa?ido  luogo  alla  defira  al 
Coppieri,  &  alli genti  l'huomini  della  bocca, che  la  feruiuano,  alla  finiflra  nella  me 
dcma  faccia  fcdeua  il  Cardinale,  &  il  Trencìpe,  dal  canto  poi  della  detta  tauola 
federono  lì  Signori  Duchi  di  Sauoia,  e  Ferrara,  è  fi  fece  la  credenza  à  S.  Maefld 
folamente .    .Alla  defira  del  Kò  fopra  il  tauolatopiu  fpatìofo  erano  due  altre  ta- 
uole  yna  alla  defira,  l'altra  alla  fmiiìra,  alla  prima  fede  uauo  il  ISluntio  .ApoHo- 
Hcoji  Umbafcìatori,  lìfci  configlieri  del  Trencipe  con  li  tre  Capi  di  XI.  &  alla 
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feconda  il  Signor  Duca  di  J^uerSyil  Signor  Don  .Alfonfo  d'^ey&  vno  Signor  di 
qualità  Franccfe,  à  due  altre  tauole  poi  molto  lungue  poHe  pia  baffo  nel  piano  ■ 
ordinano  fedendogli  altri  Clariffimi  fcnatori  della  ì{epiiblica.  il  banchetto  fit 
laut'jfimoy  e  fiinofìffimo per  la  molta  copia^  &  varietà  dipretiofijfime  vitande, 
ètra  quejìéconjettioni ,  e  %iiccari  diuerfi  in  gran  numero  ,  che  afcendeuanoà 
mille  &  dui  cento  piatti ,  che  dell'vno  ycl  altre  ve  neya  abbondante  quantità  , 
fendo  flato  fatto  preparamento  per  il  mangiare  di  tre  mìllìaperfone ,  che  non  jì 
foteua  imagmare  ne  depdcrare  altro  apparato  maggiore^.  Ma  il  Bj  hauendo 
mangiato  à  fuafodisfattionej  &  fatto  fi  portare  le  frutta  diede  occaftone^  cheli 
Sif^nori  Duchi  di  Sauoia  ,e  Ferrara  in  atto  di  rlueren'xa  leuajfero  da  tauola^  fìan- . 
do  in  piedi  prcjfo  la  MacUàfuay  il  che  veduto  dagli  .Ambajciatori ,  è  dalli  altri 
Si^norii  fi  leaorono  anch'ejjij  efua  JMaeflàfattofi  dare  l'acqua  alle  maniy  leuò. 
medemarnentey  e  con  tale  modo  fi  finì  di  pranfare  prima ,  che  fujfero  portatela 
metà  delle  viuande, e  furono  in  vno  tratto  difaparate  tntte  letamiti . 

Il  Re  flato  vno  peT^  in  piedi  conucrfando  col  Cardinale  e  con  gli  altri  Tren^ 
àpi  le  piacque  d'andare  a  vedere  le  fale  dell'armi  dell'  Uluflrijfimo  Configliodi 
Diecey  dotte  fl  andò  con  tanta  ca  Icaycflrcpito  di  gente  y  che  molti  de'  principali  fu- 
rono  conHretti  à  reflare  di  fuori .  /Cedute  le  fale  ritornò  nella  moderna  del  Grart 
configlioy  e  fentatofl al  luogo  folìto  con  gì  iflejft  Trencipi ,  comparfero  grannu- 
mero  di  mufici  con  ogni  forte  di  flromenti  veHiti  d'habiti  diuerfi y  e  con  varie  in- 
nentioni  ingeniofey  e  quiui  cantorono ,  e  fuonorono  con  mirabili  concerti  y  e  dopò 
finito  la  MaeHà  fua ,  fi  rittirò  nelle  Hanxe  Ducali  à  ripofarfl  e  dimorataiù  circa, 
vn'  bora  fu  accompagnata  in  Bucintoro  co'l  medemo  ordine  al  fuo  palagio . 

Gioued aU'improuifo  sàie  vinti  ynhora  andò  priuatamente  in  gondola  con 
fuochi  deftoi  a  vifitare  il  Duce  e  Senato  Screnifsimo  che  Haiiano  di  già  in  Tre- 
gadiyil  cui  atto  d'humanitàypiacquefopra  modo  à  tutto  l  Senato  y  e  diede  non  pilo- 
ta contenteii^^  à  fua  Serenitàyér  à  tutti  quelli  III  uflrifs  imi  padri  yC  nel  ritorno  fu 
accompagnata  da  tutti  fino  allerippein  Gondola,  e  nel  partire  fu  falutata  dalle 
nauiye  Galee  da  molti  tiri  d'artiglieria.  Dopò  partita  fi  riduffe  infieme  l  lUuftrif- 
fimo  confìglio  di  Diece ,  nel  quale  fu  dichiarato  nobile  Veneto  il  Signor  Duca  dì 
Sauoiaye  propofloyC  deliberato  di  chiamare  gran  Confìglio  per  il  giorno  feguente 
per  dare  m,aggiore  coìitento  à  fta  Maeflàche  defideraua  vedere  C  ordine  y  che  fi 
ojfer liana  neW  Elettione  in  diUribuire  i  magiflmtiye'  regimentiy  la  quale  nel  me- 
demo inftanre  che  parti  dal  Ducale  palagio  fé  n'andò  à  vedere  il  fludio  del  lleue- 
rendifsimo  Tatriarca  d.Aquilea  tanto  celebrato  per  le  fue  molte,  e  belle  antica- 
glie di  flatneyemedagUsy  &  vcrfo  la  fera  per  diletto  maggiore  della  Maeflàfua 
le  fu  fatto  vno  feflino  di  circa  XL.  Gentildonne  yde'le  prencìpaliyC  più  belle  donne 
della  Città,  ornate  riccamente  di  gioie ,  e  perle  di  -molto  valore,  che  per  l  ifleffa 
malina  furono  conuitate  con  loro  magnifici  mariti  ad  vno  font  no  fi  fimo  banchet- 
to che  fece  detto  Signor,  ali  llhifìrifsimo  Cardinale  legato yalìi  Signori  Duchi,  & 
ad  altri  gran  Signori  y  e  neW  entrare ,  &anco  nellvfcirele  fu  fatto  vna  bella 
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fxlu.x  dì  coderei .     yenerdiyfm  MaeBà  andò  à  vedere  la  Mav^p'iaja  aude  dì 
commi fs  ione  dell  a  Signor  u  flette  fenìpre  in  ordine  per  tutto' l  tempo,  cke  di'rnorò 
quàyjhido  vc/tite  le  botteghe  di  Ipaliere,  è  tapeti,  con  hellifsimri  ■^nojì/u  cadauno 
dìfae  merci  in  gran  copia,  e  fa  con  intentione  d'andare  incogmu,  ma  tanto  fu  il 
concorfo  delle  genti, che  con  fatica  puotep.-ijjar  e  ;  e  fi  riduffc  nella  bottega  degli 
honorati  mercanti  della  vecchia  al  ponte  di  Burnito,  per  vedere  gran  qu.vntità  di 
gioie,  tra  le  quali  vno  regale  fcettro  tutto  gioielatv  di  molta /lima,  c^  valore  che. 
dipoi  ne  merco  per  vintifci  mille  feudi  d'oro.  Folfe  anco  vedere  l  honorata  habi^ 
tatioìie  fopr adetta  delli  già  nominati  Signori ,  Alemanni  del  Fondaco  .     Dipoi  fé 
nando à defmare quafi  fola  in cafa  dell'  ^mhoffator  fuo ,  qua  reftdente a  Santo 
Luigi, e  fp effe  volte  fu  incognita  in  barca  per  la  terra  veflita  in  altro  habitofuo 
ri  del  fuo  ordinario  col  SignorDuca  di  Ferrara  folo,  talché  puoco  fi  feruiua  della 
fua guardia  per  che  quando  ft penfaua  fujfe  in  camera,erain  qualche  alteo  lno70 
per  la  Città  ritornandofene  à  cafa  affai  tardo ,  ch'era  poi  accompagnata  da  'molte 
tor^e,  godendo  con  gran  gufto  la  iibertà  di  quejìapatria,  e  per  queflafuapiacc- 
uoleT^  e  humanita ,  tutta  la  terra  moflraua  di  fentirne  generalmente  eterno 
gaudio  confomma  contentCT^  di  vederla  fempre.  Circa  le  vinti  due  hore parti- 
taf  dal  fuo  regale  palagio,fe  ne  veunepoi  al  gran  configlio,dou  era  affettata  cm 
gran  deftderio  et  incotrata  già  delle  prime  fcal  e  :e  motate  che  hebbero  entrò  nella, 
la,et  andò  àfeder  al  Tribunale  apparato  regiamete  in  mei^  del  Cardinale  legato, 
edelTrencipe,la  cui  Maefìà  dauci confolatione infinita à  quelli  Clarifsimi  Tadri 
vedendo  rijplcndere  nel  loro  confìglio  vno  B^  così  bcllicofo  nell  armi ,  famofo 
per  grandei:^,  epotenxa,e  degno  per  merito,eper  valore, (ir  effendoleprefen- 
tato  innanti  da  vno  Segretario  il  capello  aperto  prcfe  pallota  d'oro ,  e  nominò  di 
fenato  il  Signor  lacomo  Cootarini,il  quale  ftridando  il  magnifico  Ca'ncelUeregra- 
depieggioilSc:\:cn\is\w.o  Hcnrico  tcrzo,Ròdi  Francia, e  di  Polonia, 
fupallotato,  c-r  eletto  di  comnmne  confenfo  del  confìglio,  &  effendofi  detto  Gen- 
til'huomo  pofio  a  piedi  della  "J^'taejìàfua  per  ringratìarla  del  fuo  regio  fauorc 
gli  rìfpofe ,  che  ringraziare  doueffe  tutti  quei  Signori,  che  l'haueano  honorato  fe- 
condo i  fuoi  meriti.  Mentre  che  fua  Maeflà  dimorò  in  detto  luogo  giunfero  qua  il 
Signor  Duca  di  Mantoua  llluflrifsimo  con  grojfa  comitiua  di  Signori  e  Gentil' - 
huomini ,  e  poi  Monfieur  le  Gran  T/iore  fratello  naturale  della  Maeflà  fua,  con 
dieci  pò  fi  e,  &  andorno  à  baciarle  le  regie  mani  nel  gran  configlio,  e  fendo f  fatto 
dipoi  notte  fi  leuorono  tutti, e  con  molte  tor^e  accefe  accompagnorono  fua  Maeflà 
alla  barca,e  da  molti  Gentiluomini  fino  al  fuo  alloggiamento, dinnan'xi  al  quale 
nel  Caìiale  grande, circa  ledne  hore  di  notte  furono  fatti  fuochi  arteficiali  fahri- 
cati  in  vnagran  cafa  di  legno  fopr  a  due  barche ,  li  quali  dopò  vno  longo  flrepito 
nell'aria,  e  nell'acque  non  ft  vedeuano  altro  che  fulminare ,  &  ardere  in  ogni 
parte,  nonfenxa  concorfo  di  popolo  venntoal  rumore  di  così  fatta  nouità. 

Scbhato  matina  il  Trencìpe  fu  co'l  Senato  à  vifitare  li  Signori  Duchi  di  Sa- 
nai a,e  Fcrrara^e  dopòpranfo  ilMagminirno  Ré  andò  à  vedere  l'^rfenal  e  col  fa- 
detto 
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detto  Card'nmlCyDnchìyìl  Gr m Trìor e fuo  fratello ^  che  hehhe  luogo fotto  loro  Ec- 
celiente  lllujìrìjjhne y  e  molti  Signori ;accompag?iuto  dMli  quxttro  .Amba facitori y 
e  da  molti  gentil'huomini  Vcnetianiy  &  all'arrino  ddUMaeflà  fua  gli  fu  fatto 
yna  helhjjima  (alia  d'artiglieria^  e  nell'enrrarc  fu  incontrata  dalli  Clariffmi  Si- 
gnori G:OHannida  Legge  CauallicreyeVrocuratore,&  .Antonio  da  Canale  Canal 
liere,accompagnati  drilli  Signori  patroni  di  detto  luogo,  fcguitati  dagli  Vffìtialiy 
e  mini(ìripiihliciy  e  detti  Signori  laguidorqnoper  tutto  mofirandole  ogni  cofa  di- 
ligentemente .     Sua  Maejìà  re  fio  molto  ammiratiua  in  -vedere  -vno  luogo  così 
capace,  di  circuito  di  due  miglia  cìnto  d'intorno  d'altijjime  mura  ripieno  da  l'vna 
parte  digaleegrofe,efotti!ìydifuile,e  d'altri  bei  Fafcelli  (tra  quali  alcuni  Tur- 
chefchij  e  da  l'altra  le  fate  di  più  forte  d'armi  diuerfe  da  ojfefiy  e  diffefi  d'infi'ni- 
ta  quantità;  leflanxe  di  munitioney&  inftrumenti  d'ogni  forte  in  grandiffima  co 
pia  l'vnOyC  l'altro  necejfari],et  appartenente  al  bifogno  d'vno  efferato  terrcftrey 
e  d'yna  grofs' armata  maritima  tutti pofìi  a  luoghi  fuoi  con  belliffimo  ordine . 
Dipoi  li  magaxeni  con  grandi  (fimo  numero  d' artiglieria  groffa,  mexana,  epiccio- 
la  di  più  forte.  Godè  infinitamente  la  yijìa  della  maeftranra  di  1200.  huomini 
prouigionati  in  vita  atti  à  far'yua galea  al  giorno  bifognando  .    Vuole  anco  en- 
trare nelle  torri y  doue  fi  fanno  leguardiey  e  fi  compiacque  affai  trouarfi  prefcntc 
a  veder  ale  une  opere  di  quei  Valenti  maflri .  Vide  parirn^mti  Icfìanx^e ,  doue  fo- 
no ripoflcper  eterna  memoria  l' artiglierie yflendardiybandierey&  infegne  con  al- 
tre fpoglie  Turchefche  conquiUate  nella  battaglia  maritima  il  giorno  della  Gran 
Fittoria,e  dopò  l  effcrfi  fermata  in  detto  luogo  da  circa  tre  hore  con  fuagrandijji 
mafodisfattionCye  diletto  y?ion  fentendoper  queflo  alcuna  pena  del  continuo  effer 
cìtio  fatto  in  vedere  tutte  le  cofe  con  molto  fìudioyC  diiigenxa,fù  condotta  lafua. 
Maefiày'/ielle  Han^c  dell' ili  uftriffimo  Configlio  di  X.che  fono  nell'i  fleffa  cafa;do- 
ueflaua  preparata  yna  famofiffimxy  e  regale  collationedi  confetture,  e  frutti  di 
^^ccharo  di  più  forte y  la  quale  tanto  più  fu  eccellente yC  marauigliofiyquantoper 
efferui  flato  cofe  flraordmarie  nonpiùyifleyperciò  che  fino  letouagUey  feluiete, 
piatti  y  coltelli  y  forcine y  e  pane  erano  dixiiccheroy  e  coft  bene  fatti  y  e  tanto  fornii 
glianti  alfuo  naturale  yche  pareuano  veri  (fimi  y  e  nonfintiyò  contrafatti  inmodo  y 
^e  fentatjifi  S.Maeflà  auennCychelmuendo  prefo  in  mano  lafua  (eluictayandò  in 
due  parti  (che  l'vna  gli  cade  in  terraj  oìide  fene  rife,non  effèndofene  accorta  pri 
ma  y  leuatafi  dipoi  la  Maefìd  fiia  tutta  la  col  latione  andò  a  ficco  fecondo  l'yfo  di 
cortCy  e  fu  accompagnata  fuori  dell' ^rfenale  da  tutti  i  fudetti  Signori,  vfandole 
nel  licentiar  fi  parole  amoreuoli(fime,e  di  grand' affetto,  moflrando  dipartir  fi  con 
folatiffima  per  le  molte  cofe ,  che  bauea  vifìo  y&il  Signor  Caiullicreda  Legge 
ri(pofc  lui ,  e  la  ringratiò  con  ogni  riueren%a  di  tanta  fua  humanitade ,  certifi- 
candola che  la  Republica  riceuerebbe  inf?iìta  contentcjja  di  quella  fia  regia 
dìmofìratione y  ideila  molta  fodisfattione y  che  hauea  fignificatohaucr prefo 
tenendo  le  lodi  d" alti (f-mo  f oggetto  y  dal  molto  fapere  y  e  da  l'amore  perfetto, 
e  nel  partir  fi  le  fu  di  mtono  replicata  la  faina  di  molf  artiglieria  y  e  fi  accom- 
pagnata 
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f  agnato,  da  quei  Trcnciply€  Signóri  al  fito  palagio , 

Dcmìriìca  circa  le  1 1  .hcra  fi  fece  ma  reale  f'efìa  in  palagio  Ducale  nella  fala 
del  Gran  Configlio^hauendo  il  Sereniffimo  Ducere  Signoria  congli  ^mbafciato- 
ri  refi  denti  leuato  dal  regio  alloggiamento  fopra'l  bucintoro  il  Cloriofo  Kc^e  con- 
dottelo à  S.  Marco  in  detta  fala ,  accompagnato  dal  Cardinale y  dalli  Duchiy  dal 
CranTriore  fio  fratello  j  e  damolti  Signori,  e  gentilh  uomini  di  fua  corte,  done 
s' erano  ridotte  da  circa  2CO.  gentildonne  reftite  tutte  dormefino,  editabino 
bianco  ornate  di  gioie, e  di  beUifjime perle  d'ejirema  groj]'e%7a,  e  di  molto  vaio-- 
re, non  falò  dinnanti  a  petti  di  yeT^i  di  perle, fili  lunghi grofijjìmi,  cgioielati,ma 
carichi  ancora  libanari ,  che  portono  fopra  le  /palle  con  belliffimi,  e  ricchiffimì 
comieri  di  tefta  carichi  di  gioie,e  perle,  che  per  la  lorobiancher^,  yaghcTTia,  e 
magni ficentiaformauano  in  terra  vno  Choro  non  di  7iuife,ma  di  tate  Dee,  Quefle 
ftauano  l'rna  dopò  l'altra  con  bell'ordine  fopra  bachi  tape^x^ti  d'intorno,  tene- 
do  circodata  tutta  la  fala,  lafciado  nel  mc^o  ynajpaciofa  piaxx^,al  tribunale  del 
iafjuale  y'era  yna  fede  regale  con  rno  panno  d'oro,  e  fuo  baldachino  da l  tetto  ì 
baJfo,€  d  intorno  rafi  gialli,e  turchini,  e  nel  redo  d'effafala  li  medemi  cuoi  d'ore, 
ch'erano prima,^  il pauimento  coperto  di  bellijjiimi  tapeti,e  nell'altra  fala  del 
Scrutinio  continua  à  quella  T^mbellotti  à  marino  gialli, e  turchini  congigli  fopra 
di  tocca  d'oro .  Sntrataui  S.  Maeflà  Ife  bene  il  luogo  fuo  preparato  era  eminente 
da  poter  y  edere  tuttala  feHa,yolfe  nondimeno  andar  àtomo,  efalutaretutte  le 
gentildonne  con  molta  cor  te  fa, e  humanità  leuandoft  la  beretta,feguitata  da  tut 
tiiTrincipi,&  ^mbafciatori, e  finito  di  circondare  la  fala  fi  pofe  à  fede  fai  luo- 
go fuo,  fi  come  fecero  tutti  gli  altri,  che  furono  accommodati  ordinatamente  dal 
famofo  Oratore,e  Senatore  il  Clarijfimo  Ciouanni  Donato  fecondo  i  loro  gradi . 
S'incominciò  poi  la  feflafiwnandofi  horapiffari,\ethoryioloni  pigliando  ognige- 
til  huowo  due  gentildonne  per  la  mano,e  quelli^  che  dannarono  furono  gentil'huo 
mini  Francefi,  a  quali  la  Maeflà  fua  concejj'e  il  potere  dan'z^repur,che  mettejfe- 
ro  giù  i  manti  lunghi, che  portauano  di  luto  come  fecero, e  con  loro  danrorono  an 
Cora  ge?itil'hoom}ni  Fmetia?ii ,  e  foreflieri,afcendendo  tutti  i  gradi  pajfando  in- 
nanti  al  Grado  fòBj;i  Iqualeper  non  rimetter  fi  tante  -volte  la  beretta  in  tefla  la 
tenne  in  mano  fino, che  paJJòrono,honorandole  tutte  di  modo,  che  ccmmcddmen- 
te  lepoteua  yedere,egU  ornamenti  infieme,  che  portauano  .  Danxprono  anco- 
ra alcmie gagliarde  con  molta  leggiadria,  e  con  li  primi  ballarmi  della  Città,  che 
à  concorrenza  l  ync  de  l'altro  fecero  l'yltinie  loroproue  ;  e  durato  'Jafefa  circa 
due  hore  furono  co?idotte  le  Dame  à  federe  nella  (ala  del  Scrutimo;doH'erano  prc 
parate  due  tauole  cariche  dì  confcttioni, e  figure  di  %ucchcro  di  beli:  (fimo  lauoro,  ' 
^  yn'altra  da  yno  capo  per  S. Maeflà  Trencipi,  &  ,Amhafciatcri,e  dopò  fu  con- 
dotta la  MaeTtà  fua  con  tanta  gran  calca  di  Signori ,  e  gentilhmmini ,  che  per 
buono  flyatio  di  tempo  fi  flette  prima,  che  potefie  paflar'innanti,'  la  quale  fece 
■vno  circuito  d  intorno  le  tauole  come  fece  ancora  nellaprima  fala,  e  dipoi  fedete 
al  luogo  fuo .  il  piato  della  reale  Jua  perfòna  dinnanzi  à  lei  alla  fua  menfa  era 
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vna  Regina  fentata  fopra  dui  tigri  -firn  per  kwMJafjuale  b.-tuea  tre  corone  vM 
ih  tefìay&yna  per  manOi&i  tigri  due  arme  ifi  petto  dell'i  1\sgni  di  Francia,  è^, 
Toloma^àbandddeflrctéte leoni em i>na  balia  mondiale  nel mexo.Fna  Taladey 
^utiaGìufiitia:r&  alia  fmislravno  fan  Marco, cìp  vno  Dauit.  F'cra  poi  vm 
fàmayynhimen€OjCamlliT?egp.f€Ìy  nani ,  &abrsr^gurediiierfecoumoùe  con- 
fettioni  di  più  forti^.-  .Alkmenfa  delle  Dame' ij'eran&  diuerfe'  pgjtr  e  tràU 
qmlldUeleoniyVm^eranxajHercolecoTmondofcprale^alieyynieValadejMer 
CHrìoyIoue,yenete,è Saturno ydomey  chcsahbmciauan&yè  chcdofic^uano  y  ^ 
altre  figure,  è-  tutte  haueano  nelle  mani  ynoJ^eccadente  famaguifa  (Cuna 
tna^tta  di  fiorì  dì  fetta  co' tfùo/ìgnificata  dÌHeìtfo'&  y  erano  olire  queftt  varie 
conftttiotUy  che  in  tuttavia:  col'atione  amuauano'al^  numero  dì  a  %6o. pinti,  èie 
figurererano  ^oo.leifftali,é  Itconfettionìancora^fmono  dìffenfate  per  fanor alle 
gentildonne  riferuatorte  yent'otto  bacili  mmdati  ìtgìorno^  fegjtente  ad  t^re-^ 
^are  aUì\AmBafctatorì  f  &  ad  altri  Signer'é,  Il  Rè  dopo  fefirfi  fermata  all^ 
msf^acircaynoquartadBora^yauiciHandofègia^litférafi  kuò ,  è  fui  aecomp£i<^ 
vmtoalfuo  palagio  coti:  l'ordine pÌK^  yòltedèfcruto',éIer  Dame  andàrancf  alle' 
loro'  cafc^ ,-   Lunedi  Sua  Màejìà  rfù.  conpuochi  defuoi  a  pranfare  lai  feconda^ 
yoltaincafadèlfuo  ^inbafciatore ^èdopo-  pranfo  andò  incognitamente  verfip 
la^udècaper  y  edere  li  eneinprof^ettiua  il  fato  di  P'inegiay  è  dipoi  pur  incO" 
gnita  yifiiò  tutte  le  principali  chiefe  della-  Citta  yft  come  fece  per  innanti  quella- 
di  fànta  Martha- yhaHendb  yoluto  ancora  y edere  il  nionafìerio  di  quelle  Reue- 
rende  monache,  è  nel  partire  figli  mojìrò  gratiofa  con  alquanti  fiuti  ,■  è  diicatl 
d'oro ,  ohe fitrouàadoffoy  è  arcale  yent'dus  hm-ehauendofi  daffare  la  guerrai: 
de' ponti alit  Carnìinieon  baftoniffcfn^  pero  l'ufata  puntìi ,  fecondo  lufknx^  ah  ■ 
quefie  due  fattìoni  popolari  tJìcoCotVy^ò  ^yogliamodire  Canaroliyè  Cafhllaniper 
natura  yér  antico  coHume  competitori  fra  loro  di  fama ,  è  d'bonore,yifìyòlfe' 
ritrouare  prefinte  la  MàeHafua  yfì  com'hauea  dtfiderato  più  yolteper  godere- 
ancoraque ff altr  0  trattenimento,  è  fola'Z^y  è  ftfidufj e  sul  tardo  comli  Vren" 
cipiy  è  Signori  in  cafa  dèlClariJJimo  riacomo  Fofcarìni  ^mbafciatoreper  me^o 
ìlpontf^ ..  Ejfindoft  dunque  fparfa  la  fama  per  la  Città  della  guerra  reale  y  che 
fidbueafare  :  concorfe  quiui  affai  per  tempo  tàttto^  prfotopet.  tutte  le  B-rade  y  è 
fópra  palchi  yjpcr  acqua  con  infinite  bar  chea- lungo  il  Canale  y  <^' erano  così 
piene  tèfineflredi  gente ,  è  colmi  tetti ,  che  à  giuditio  ymiuerfde  pajfauano 
cinquanta  mille  perfor.t^ ..  Fu  fatto  fubito  banda  pena  la  gal  ^i ,  che  tutti  queiy. 
chewontajféros'ul  ponte  tagUaffero  prima  le  punte  à  lorobaftoni ,  è  pena  la  yita 
À  chi  tiraffefaffi  y.mettcffc  mano  aliarmi,  èCaufijJe  alcuno  mmuìtbò  altro  in- ^ 
comieniente,xomc  altre  yolte  y.è  y  accaduto  yèn  Capitani  per  ordine  de"  href 
Signoriyennero  armati  in  gitardìa  per  vietare  àfeandali .  Sua  Maejìà  :  fattafi 
vedére  alle  finefire  y:,quali  erano  apparate  di  panni  d'oro  con  fuoigu  ntiali  del 
medèmOyComparfiroin'CampG  daPuna,partey  éTaltrada  eirea  ducento  com^ 
battenti  (on  celate ,.  è  morioni  in  capo  ,,^  armati  di  giacchi* ,,  t  eorra'^:^  quim- 
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moìitati  fopr/i  detto  ponte  adii  V  A  duchor  mtap'oì'te  homfoitu  àfare  UmQ". 
ftì\i ,  poi  a  falò  per  folo  comlncÌGrno  a  t'irarfi  alquanti  colpi  fino  à  tanto .,  che 
s  attacco  dipoi  tutta  la  frotta ,  che  durò  pia  di  mexhora  fcacciandoft  bora  gli- 
Vili,  &  bora  gli  altri  giù  del  ponte ,  è  taWhora  rìmettendoft  abboffando  gli  ad^ 
uerjàri} ,  che  gli  haueanofcacciati ,  dando  fi  più  volte  la  Carica  in  diuerfc  frotte 
l' una  parte ,  è  l'altra  y  érhnanendo  anche  tall'hora  patroni  del  ponte:  talché  Ja, 
eJ^(it.efià  fua  yìMe  benijjimo  quejìa  pugna  ,  e  Li  godè  con  fuo  grandijfma^ 
gHfloyitraHuUoj  la  quale  rìufci  benijfimo  :per  le  beile  frotte  3  che  più.  y  otte 
yi  fi  fecero  ;  che  per  ùgran  moltitudine  de"  comhattentinel  caxcìarfuaxleuano 
molti  per  terra  &  altri  preci^tofutnente  in  yarij  modi  nell'acqua  datnbe  le 
parti  :  onde  il  beUuofo  ?yè  vedendo  quegli  rncontrs  per^uotea  fortemente  le  ma- . 
ni  per  grati  diletto,  è  piacere ,  che  ne  prendea ,  e  dopò  l'hauere  continuato  la 
battaglia  buono  (patio  di  tempo  ,  fcndofi  hormai  auiànata  l'hora  tarda  Sua 
MaeJìÀ,  nùrando  ì  guerrieri  con  faccia  allegra  in  atto  quaft^  che  dicejfcnha*  ' 
uete  fodis fatto  y  hauendo  dimoflrato  ilydor  yofìro  :fendoui  diportati  tutti  ho- 
noratamente  leuofi  dalle  finejire  ,  e  finì  la  contefa  ;  e  nel  partire  la  gran, 
moltitudine  delle  genti  y  incominciorono  à  fuonarele  campane  in  diiterfi  luoghi  ' 
perMegreT^  3  &,  in  fogno  di  gratitudine  y  che  fi  fujfero  diportati  bene  y  fu-, 
rono  premiati  tutti  ^  dandofi  ad  amendue  le  parti  cento  cinquanta  ducati  per ., 
ynay  è  yentlcinque  di  rinjrcfcamento  y  li  quali  denari  y  (pefcro  gli  vnì  ^.è  gli^ 
altri  in  fare  ftflc  di  balli,  caccie  di  tori  y  fuochi  arteficialiy.  &  altri  fimilitrat-  " 
tenimenti  y  cadauna  parte  nel  fuo  fejìiero.  la  matina  fegucntc  delmarteé  y  ef- . 
fendofi  lafera  innanti  lafciato  intendere  l'^mbafàatore  lllufhijfmo  JFerrìe'.^ 
ro  3  che  la  Maejlà  del  1\J  fi  roleua  partir  y  il  Serenifsimo  :  Trencipe  ,  è  Signo- 
ria andorno  da  Sua  Ahejià  :per  farle  vno  pe^  compagnia,  la  quale  in?iantì . 
chcyfcijje  delle  fue  ^ani^  creò  fuo  Caualliere  il  Signor  Nicolo  Fofcarini  .pò- . 
teftàdi  Murano  ,  fi  con/ hauea  fatto,  per  innanti  àTreuigiil  Clarifsimo  Signor 
Eartholarnco  Lipaniano  potejìa;  e  Capitano  di  quella  Magnifica  Città  e  poi  qui  il. 
Svi/m'Gi'.dioBattaglia,e  lìquarantanobili  y  che  laferuirono  alla  camera  fu- 
rono introdotti  A  baciarle  le  mani  &  a  prendere  licenza ,  &  fece  compUmenr  _ 
to\per  tutti  il  Sivnor  Matthio  Zane  con  parole  molto  henaccommodate  rin- 
^ratiando  hurnilifsimainentc  la  Maeflà  Sua ,  che  fi  fujfc  degnata  d'effcre  Hata 
feruita  da  loro  -,  la  quale  in  rijpojlagli  rsòhumanifsime  :parolemoJìrando  di  fa-  . 
remoltaf  imaMl  a  fruita  riceuuta  da  loro  y  è  di  refl:arne  fodis fatta  iOffer  en- 
dofelc^ratioOfsi'immcnte  in  ogni  lor  cccafione  y  dipoi  le  baciamo  tutti  le  rea-  . 
iifsiuie  ìnarii  con  milita  rluercìiTo. ,  e  fi  Ucentioruo,  fatto  quefio  fu  introdotto  il 
Signor  .Arribafciatcre  Cefareo ,  che  andò  andf  egli  à prendere  licefn-^y  efàmol- 
to  uCcarc'Z7ato  ddhcnignìfshno  ì^è  y  e  baciatoli  le  maniprefehumilmente  li- 
ccnXit  y  e  dipoi  furono  introdotti  altri  Signori.  Sua  Maeflà  vfcìpoi  della  fua  fan-  - 
:^c  intc'ìtpo  y  chel  Serenifsimo  -.Duce ,  e  Signoria  erano  di  già  entrati  nella  pri-  . 
niafala ,  doìic  siìicontrorono  ^  e  la  Maeflà  :  Suafalutando  Sua  Serinità:glidiffe  ^ 
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alcune  parole  i  che  non  furnodaaltrihrtefe,  nta  gli  rijpofi  3  ch'era  ■venuta,  per 

accompagnarla  i  &  ejjendo  apparatali  Capellano  Ducale  andarono  alla  me/fi 
nelt"iflcfjaf.ilafottoìlhald.ich'mo  ingenocchianiofi  d  licfopra  vnofcahdlo^  ^il 
Vrcncipe  fo-rira  yno  guanciali  <&  m  quefi'bisìantc  conipariicro  molti  Seniori 
tra  li  qìidliii  qiùttrra  Clarijjimi  ^mhajciator:  ^che  le  hancano  da  fare  compa- 
gnia in  viaggio  ,  fiìiita  la  mejja ,-  e  leuatofi  Sua  Mic/ìà  y  cbepoteuano  cffere  da. 
circa  quattordeci  bore  vedendo  il  Signor  Giouanni  Mìchìcle  ^ùnbafcìator  <^lì 
difje  j  che  tra  tutti  gli  trattenimenti'  hxuati  in  Finegia ,  nofi  hauea  gufato  il 
maggiore,  che  più  ledilettaffe  3  e  piaceffe  quanto  queih  delU  guerra  de  ponti, 
èy  che  fé  rhauefe  fapato  prima  haurebbc  pregato  Sua-  Serenità  voltataft  così 
dicendo  à  lei  carmnandoy  che  le  haitcffe  fatto  dare  pia  dtmx  volta  queflo  trat- 
tenimento,  che  altro  nonhaurehhe  defiderato  ,  che  qucHo ,  Dipoi  auiatafiin- 
nanti  col  Trencipe ,  e  Signoria  abbajfate  le  fiale  andò  ad  imbarcarfi,  <&  entrò 
hellagondola  coperta  di  broccato  doro  la  Maefìà  firn  con  Sua  Serenità  /òli ,  é 
nelle  altre  coperte  di  feta  li  Vremipi  col  fratello  di  Sua  M'aeftà  t  Signori  di 
fi!  carte,  é  li  Clarlffimi  :  Senatori ,  e  partirono  per  Tadoua  feguitatl  poi  d.t 
vno  gran  bofca  d  altre  barche ,  èpaffxndoperil  Canale  ,  don  erano  Vafccllifur 


ur-^ 


ho  fallitati  con  l' artegUeria ,  e  daUì  monaflerij  da  molte  codete.  Il  Trencipe 
Serenijjimo  e  fenato  l'accoinpagnorono  ftnaà  Lix^afitfina  lontano  dìqua  circit 
cinque  migria,y  dauefi  licentiò  là  Sua  Serenità  con  parole  gràui ,  e  piene  d  offe-. 
cpiiaegli  fece  nuertn^a ,  la  quateffendo  di  già  partita,?  pajfata  il  carro  che 
dmide  tacque  fai  fé  dalle  dolci ,  doue  s'era  fatto  paffxre  prima  vno  delli  piatti  do-- 
rati  della  Signorìa  nella  brenta  per  condurla  con  maggiore  cc7n?}ìodità  y  ^  an- 
data vno  pC7:^o  innanti  y  volendo  pure  dimoflrarin  ogìufna  reale  attione  ef-, 
fetti  di  benew^lenxa  y  è  l  amore  y  <^  affettione  y*  che  portaua  alla  Serenità 
Sua  y  manda  à  dietro  per  vno  gchtil'huomo  fuo  à  donare  al  Trencipe  vno  dia- 
mante di  valore  di  circa  mille  cinque  cento  fiuti ,  per  quanto  fu  detto ,  che* 
l'accettò  con  nìòlfamórè ,  ilquale  per  deliberatione  delfinataffaceadofifiir'nna-- 
bèlliffimo  Ciglio  d'oro) farà  pò  fio  in  etnia  di  ejjb  conia  prefente  infcrittione  y  éi 
ripofto  nel  Theforo  di  fan  Marco  àperpettta  memoria, 

"'-  Henrici  III.  Francornm ,  Se  Polonia  Rcg's  per  hanc  Vrbem,  èj 

Polonia  in  Gallias  rcdetmrisAlr.ntìs  AlovIloMoccnicoDu-j 
ci ,  perpctuum  cius  bencuoientix  in  Rcmpnblicam  icrti- 
montuiTì .  Mìlkfimo  quingcntcrniiofcptuagcfimo quarto, 
mcnfc  lulij'. 

Et  fi  come  Sua  Maeflà  :  nel  partire  fuo  portò  fico  vn.i  viua  ?nemoria  del 
per  fitto  amore  y  è  della  molta  riHerenxa  y  &ofJeruanx^y  che  conobbe  portarle 
qucjìa  Serenijjima  B^epublica  ycasì  anche  la  lafciòfcolpita  ne  petti  loro  della  ft.i 
fingolare  bontà  ,  è  del  chiaro  nome  i  è  dclf-effetto  di  Trencipe  CathoUco,  &  va^ 
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hrofoypìeno  di  huom^olmt.Xydi  héìUcreanxa  y  mólto  faggio  yprudente,  hem- 
gno yh umano  y  è lìberalcy  hauendo  Infilato  carico  al'fudetto  fuo ^mbafcìatore.di 
dilìrìbuireiColanne  à  cuHerft  gentil'lmomini ,  é  denari  ad  altri  ^  come  qui  fotta 
fa,/\ì  dame  notato  particolarmente ,  &.  il  benefitio  .y  <he  diede  qua  -con  la  venuta 
fuaà  molte  ani  fu  Ài  r.on  pcciolaàmportan%aypsr  che  ognuno  fece  bene\il 
fatto  fuo  ytrà  le  quali  li  Tofcaìù  di  panni  di  jètayè  d'oro ,  niarxari  ypennacchiari, 
ber  ettari  ^  farti, diplntoriyqitellidéUi  alloggiamenti.,  è  camere  locande yli  gondo- 
lieri,  &.altri.  LaMaefià^ud  andò  à  dcfmare  quella  matina  al'Moranrano.y 
due  miglia  di  là  da  Lix^xafufma  al  palagio  del  Clarifftmo  Luigi  Fofcari  padrone 
di  quejto  di  Vinegia ,  doue  lei  alloggio ,  è  la  fera  fece  Ventraia  fua  in  Vadoua  à 
luììie  dipiH  difeìcento  torxCy  è  con  infinito  lìrepito  d'artiglieria  fu  condotta  alla 
Rena  nel  palagio  del  Clarij]lmo  Tietro  Fofcari  ajfignatoU  per  alloggiamento  ; 
ÀotiedalliCLir  tifimi  Retton  furono  fatte  t^tu  qnelle.opportune  prouigioni  per 
conrmodità  di  fua  reggia  Maefìà  delli  Trencipi ,  é  Signori  di  tutta  fua  corte  y  che. 
bifognauano  .    It  per  che  ho  prcfo  penfiero  di  trattare  falò  particoLirmentè 
delle  pompe,,  grandcTire .,  è  magnificente  di  qucjìa  famofa  Città ,  é  non  d'altra 
Iftogo^  non  ejjhido  neccffariè ,  per  effere  Hate  dcfcritte  da  altri  ^  trapaffaro  piti: 
oltre  dicendo ,  che  l  giorno  feguente  dopo  pranfoilCratiofo  Réyhaucndo  prima 
.creato  fuo  cauallierg  ilTClar'0mo  Vettore  BragadJno  Capitano  di-quella  Magni- 
fica  Città  partì  per  Rouigo,  scompagnata  déle  compagnie  de -gli  huomini 
d'armi:;  doue  vi  gìunfe  il  giouediyè  di  là  effendo  per  paffare  à  Ferrara  ,  li 
ClarìIJimi  ^Ambafciatori  riuerentemente  prefero  liceni^ty  è  fua  Maeflà^con  pa- 
role efficcaciffime  ringratiandoli  delia  bidona  compagnia ,  che  le  ìmueano  fatta, 
^li  certificò  partirfifodisfatiijjima  di  tutta  la  Republica  ferlinfnite  xortefie y 
jè  dimojiratloni  d'amor  vfateli ,  è  nella  Citta^  &■  in  tutto  il  Sgominio ,  delle  quali 
ne  terrebbe  tale  sconto  y  è  memoria  neW  animo  fuo  y  che  yenendo  l'occafionegli 
dimofirercbbe  con  viui  effetti  con  tutte  lefueforT^  quanto  le  fu/fero  fiate  accet- 
te ,  è.care,è  detto  quefto  creò  fuo  caualliere  ìMariJfmo  lacomo  Fofcarhii^  quale 
gli  baciò  humihnentele  mani  di  coft  fegnalato  fauore,,  &À  itutti  quattro  fece 
dono  d'una  C-ólanna  di  cinf^ccento  Scuti  per  yno  y  &. altro  due  di  ducento per 
yno  aia  Magnifici  Segretari^  Suriano ,  e  Buono  Riccio ,  e  partitoft  gli  fudetti 
,Ambafciatori  dalla  fua  reale  prefen^^ ,  la  Maefiàfua  incaminataft  al  fuo  viag- 
gio paf  so  nel  territorio  Ferrar  e  fé  per  andar  ferie  poi  di  là  a  Mantona^e  dipoi  fa- 
cendo la  ria  di  Cremona  p^jfirfene  à  Turino .,  ^sn  Francia  à  cui  doni  l'eterna 
Deità  falute.ye  profperafclhcità  nell'andare ,  nell'arriuo  yC  nel  dimo- 
rare nel  fuo  Reame  per  molti  y  e  molt' atini  _&  accenderla 
co'l  fuo  Diuino  aiuto ,  efauore  alle  opere  de- 
gne di  Chrifiiani(fimo  Ré,  alla  quiete, 
e  concordia  del  fuo  RjgìiOy  &  al 
bcnefitio  vniuerfal  della 
Chrifiianità . 

li 


li  doniy  e  prcfcnti  fatti  d'ordine  Tuo 
fonoftati  quelli  5 

yna  colanmperipno  dixentofcuH  tjtnà  dUl  qHarantavQbUi^  cheferuìronofM 

Maeflà  nomìmtì  tjaifom.,  .US\\Ovi'  v>^^":.«ni?^ 

^Icauallicre  Canale  vna  di  tKCcento .  .   .  .      -  . 

^Al  Signor  Luigi  Fofcari  patrone  del  palagio^  doue  alloggio  vnadj  trecènto . 
^Al  Signor  Sapio  Cojìan'zo  Capitano  dellajua  guardia-vno  bacile i^  boccale 
d'argento  di  trecento  [cuti  con  ójferirfele  apprejjb  di  farle  liberare  il  Signor 
Ciouan  Tomdfofuo  rnico  figliuolo  t  chefitrouaijorajfcìjiauodel  Thtco. 
,.Alli alabardieri  della  fua-guardiatrecento  fatti.  '*-•-» -'^ 
^lli  trombetti  nonanta, 
^Allitaniborifcfarua.. 

^U'arfenale  mille..  ■         \  n 

^l bucintoro duccnto ..  a":'?*-...  . 

^lla  Galea  del  Generale  Scranno  trecenti* 
^l  mafiro  di  c.ifa  cento . 
^l  Credtntiero  cinquanta . 
^  tre  gondole  regie  fefanta . 
^lle  altre  cremegine  dodici  per  yna . 
^lli  tyiuftci  trecento, 
^lla  fua  Tar occhia  cento  .&/'-■' 
^  qudladell\Ambafàatore  fuo  dltrhcento. 
In  operephc  monajierij  èpoueri  trecento  cinquanta. 

U  reflo  dijpenfato  tra  la  famiglia  del  "Prencipe  y  &  offici]  di  San  Marco  che  à 
Scudieri  ^  €audHUre  di  Sua  Serenità  ,  portiera  di  colegio ,  Curfori ,  bollAtore 
Ducale-,  Fanti  de  Signori  Capi ,  chi  -venti  chi  trenta  è  chi  quaranta  fecon* 
dol'ejferc ,  èconditione  fua ,  è  parimenti  à  gli  officiali ,  che  feruirono  al  pala- 
gio Fofcari  3  comprcft  ancora  li  fcrit tori ,  t  poeti  ^  che  prefontorono  alla  fùdetta 
Maeflà  opere  latine .,  v  pocfie  fatte  in  fua  lode  ,  grandcx^ ,  è  (plendore  :  è 
quelli  i  che  prefentorno  pitture  :,  &  altre  fimili  cofe  y  li  Comici  y  che  più  volte 
gli  diedero  trattenimento  ,  &  ^pprcjfo  gli  doni  fatti  à  minijìriy  (^officiali, 
che  hebbero  carico  di  feruirla  pel  camino  da  che  cominciò,  ad  entrare  in  que- 
llo Dominio  y  che  afcendono  allafumma  difedeci  mille  feudi  in  circa. 

Il  Signor  Duca  di  Sauoia  .al  partire  fuo  fece  anclfegli  vno  belli[fimo  pre- 
fentc  alla  moglie  del  €larij]ìmo  Luigi  Mocenigo  padrone  della  cafa  :  daue 
allogiò  di  vna  cinta  tutta  gioielata  di  trenta  rojfete-  d'oro  ,  cadauna  delle 
quali  ha  quattro  perle  j  &  iena  gioia  in  me%o  di  valore  di  trulle  ottocento  feudi 
in  circa. 

Bernardo 


io 


ouT^nib*'^»!»  *.; 
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Li  quaranta  fono  li  feguenti  Signori  • 


^Bernardo  Doljln, 

m%farco.  Corner, 
•  ■  ^ndr^A  iBadoer/ 

^^atthio  Zane. 

Luigi  Mocenigo  delmagnU 
fico  Toma, 

Zaccaria  Erizz^, 

^^arco  Fendramln, 

Francefco  GnJJonL 

Francefco  z^oreJlnL 

Ricalò  Sagreda, 

Tiero  ^^ocentgo. 

^Barbone  Adoreftm. 

z/éndrea  TDandolo, 

Luigi  di  n^riuli, 

Francefco  Contarini. 

Luigi  Soratiio. 

n^iero  ^dorcfini. 

zAndrea  "Bragadino, 

nPaulo  Lipamano, 
■    Nicolò  Lipamano,  "^'"^ 

§luep;è  quanto  mi  fiuiene  dire  perfine  della prefente  deferita 

tiene,  ^  a  Fofìra  Signoria  bacio  l'honorate  mani  augu- 
rali- 


z^ndreaGuffoni,  ^; -, 

^arco  Gabriele. "^^^''^"^^l  ;^- 
oAlmorùl^ipini,  '  V' 

Cjioan'Dolfino.  -'S 

Domenico  Cap  ella. 
Cofiantin&.di GarignK  .'^  iUr . 
Hieronìmo  Boldu.         ■'  '.;'^^' 
Giouan^ani.   .  .,  v.., 

L/ieronim  o  aydlbertL  --- 
Federico  JMar cello,  '  -J" 
Ca  ttarino  Zen,  ■  •;  jv. 

tAlmoro  Barbaro, 
Luigi  Mocenigo  del  Signor^ 

Leonardo  Cauallier,  ' 
t^ntonio  diTriuli, X  r-^\-, 
cAndreaTron»  -^i->  *  i'^iiW • 
^^^/arco  Badoer.''      '^-\^ 
Giouan  Pifani*  ,  oì?/ 

cy^ndreaBollani.  ^'»' 

Ottauiano  Malipiera.      ^  ,^ 


fan  Jole  yha  Unga  ^projpera.^  e  felice,  col  compimento  iognt 
fuo  honorato  dejiderio. 

'DìVìnegiailfrìmodilDecemhre.     MD  LXXIZ/. 

*I)ì  Fbjlra  Signoria  molto  lllujìre. 

Seruhorecy^ffettmatìfsimo . 

Mar ftlio  della  Croce, 


